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Sul processo v e r b a l e . 

MORANDO, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
sul processo verbale l 'onorevole Stoppato. 

S T O P P A T O . Trat tenuto ieri da altri do-
veri pubblici, io non ho potuto subito as-
sociarmi alle nobili parole, che il nostro 
onorevole Presidente ha pronunziato a com-
memorazione del nostro collega desideratis-
simo, e mio caro amico, Carlo Donati . 

Pochi , più di me, che gli fui compagno 
su i banchi della scuola, ne hanno potuto 
apprezzare la delicatezza del sentimento, la 
nobiltà del carat tere , la finezza e, starei 
per dire, la squisita eleganza dell'ingegno 
e la probità della coscienza, pèrfet tamente 
intemerata . 

Egli fu uomo quale fu giovane; mantenne 
sempre integri questi altissimi pregi. Egli 
migrò, giovane ancora, da questo mondo 
fra il compianto e l 'ammirazione di quanti 
l 'hanno conosciuto. 

Voi, onorevoli colleghi, che più di me 
avete avuto con lui consuetudine in que-
st 'Aula legislativa, avete potuto anche più 
di me misurarne il singolare valore di uomo 
politico, il quale era amico degli amici, ma, 
sempre più ancora, ciò che gli rese grande 
onore, amico della verità. 

Arrivi alla sua sconsolata e gentilissima 
sposa ed al suo diletto figlio, arrivi, insieme 
con la mia, la condoglianza vivissima di 
tut t i gli egregi miei colleghi !.,. (Bene ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Guerritore. 

G U E R R I T O R E . Adempio al dovere di 
ricordare in questa assemblea il nostro 
egregio ex collega onorevole Ferdinando 
Calvanese, morto nel luglio scorso. Egli era 
un uomo colto, provetto amministratore, 
di animo mite e buono, corretto, onesto e 
gentiluomo sempre. Egli sostenne aspre 
lotte elettorali , e la sua riputazione uscì 
incolume dal procelloso mare dei pubblici 
uffici. F u deputato per tre legislature, e 
quando è finito ha lasciato grande com-
pianto di sè, unanime, sincero, 

Vada a lui il mesto e memore saluto di co-
loro che furono i suoi colleghi. E d io prego 
l'onorevole Presidente di farsi interprete di 
questo sentimento della Camera presso la 
famiglia Calvanese, presso il comune di 
Castel San Giorgio, di cui Ferdinando Cal-
vanese fu sindaco zelante ed operoso fino 
all'ultimo momento di sua vita, {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non mancherò di sodi-
sfare il desiderio dell'onorevole Guerritore, 
avendo anch'io ben conosciuto l 'onorevole 
Ferdinando Calvanese. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole San-
tini. 

S A N T I N I . Ho chiesto di parlare per as-
sociarmi con tut to l 'animo mesto alle no-
bili e commoventi espressioni, che il mio 
esimio amico onorevole Stoppato ha ri-
volto alla memoria benedetta di Carlo 
Donati . Nè altro debbo aggiungere dopo 
così splendide parole. Ma vo' rammentarne 
la fedeltà nelle amicizie, la fermezza del 
carattere, l 'entusiasmo per ogni cosa buona. 
E mi associo anche al mesto e memore sa-
luto che l 'onorevole Stoppato ha proposto 
di inviare alla sua gentile signora, mo-
dello di donna e di sposa, fedele espres-

I sione di donna veneziana, nel cui animo i 
| gentili e teneri sentimenti genialmente si 
! disposano al più puro patr iott ismo. {Ap-
' pronazioni). 

< 
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P R E S I D E N T E . Debbo avvert i re che ho 
già inviato le condoglianze della Camera 
alla vedova dell 'onorevole Donat i , t an to 
che già è pe rvenu ta la risposta. 

Non essendovi al tre osservazioni, il ver-
bale della seduta di ieri s ' in tende appro-
vato . 

(È approvato). 

Congedi. 
* P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, l 'onorevole Quistini, 
di giorni ot to ; per motivi di salute, l 'ono-
revole Bracci, di giorni vent i . 

(Sono conceduti). • 
Comunica/ioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti te legrammi e le t tere di risposta 
alle condoglianze invia te ieri: 

All 'Eccellenza Vostra che con eleva-
tissime ed affet tuose parole rievocò le ful-
gide doti di Faus to Massimini, all 'Assem-
blea elet t iva che con voto unan ime volle 
r innovare a Brescia le condoglianze per un 
lu t to che il t rascorrer del t empo non affie-
volirà. in terpre te del sent imento della città, 
porgo le espressioni della più viva ricono-
scenza. 

« Sindaco: Orefici ». 

« Palermo che sente sempre vivo il cor-
doglio per la perdi ta di Antonio Di Rudinì 
di cui ammira le virtù e la vi ta , invia per 
mio mezzo alla Camera, a Vostra Eccellenza, 
al Governo le espressioni di g ra t i tud ine per 
la solenne manifestazione di compianto . 

« Regio commissario: Bladiér». 

« Novara , 24 novembre 1908. 
« A Sua Eccellenza il Pres idente della Ca-

mera, onorevole Marcora. 
« A nome anche di mia madre e fami-

glia, esprimo i più sent i t i r ingraziament i a 
Vostra Eccellenza ed alla onorevole Camera 
dei depu ta t i per le gentili espressioni di-
ret teci . 

« Il pensiero che l 'o t t imo e compian to 
mio genitore abbia lasciato benevolo ri-
cordo di sè a Vostra Eccellenza ed agli 
onorevoli rappresen tan t i della Nazione mi 

riesce, in quest 'ora di profondo dolore, di 
grande conforto . 

« Col massimo ossequio, 
della Eccellenza Vostra 

« Dev. Teodosio Bot tacch i ». 
Il sindaco di Por to Val t ravagl ia tele-

grafa : 
« Sensibilissimo al pensiero del Parla-

mento Nazionale che volle r icordare il paese 
nat ivo del compianto onorevole Bot tacchi , 
associandosi al suo vivo cordoglio, porgo 
all 'Eccellenza Vostra l 'alt issimo mio osse-
quio pregandola di rendersi in te rp re te 
presso la Camera dei depu ta t i della rico-
noscenza di questo comune. 

« Lucchini, sindaco ». 
La vedova P inna telegrafa : 
« In mezzo al dolore che inaspe t t a t a -

mente avvolse la nostra famiglia e che per-
dura ancora e si fa più intenso quan to più 
viene sent i ta da noi la mancanza del no-
stro caro, è di grande conforto il compianto 
che ci perviene da Roma dai rappresen-
t an t i della Nazione di cui ella è s t a t a il 
sincero e nobile in te rpre te . E ment re la fa-
miglia P inna ringrazia Vostra Eccellenza 
delle gentili espressioni, allo stesso tempo 
la incarica di rendersi in te rpre te del suo 
animo riconoscente verso gli onorevoli mem-
bri del Pa r l amen to che, r icordando il col-
lega est into, hanno voluto unirsi al dolore 
e al p ianto della derel i t ta famigl ia . 

« Vedova P inna ». 
I l Sindaco di Nuoro telegrafa : 
« In te rp re te del sicuro sen t imento del 

Consiglio comunale e del l ' intera cit tadi-
nanza ringrazio v ivamente la Camera dei 
depu ta t i per la commemorazione del com-
pianto onorevole P inna e lodo specialmente 
Vostra Eccellenza onorevolissima, Sua Ec-
cellenza Giolitti e depu ta t i Abozzi, Campus-
Serra. Con profondo ossequio. 

« Sindaco ff. Corbu-Carroni ». 
Da Lonigo, la signora Cecilia D o n a t i -

Zanini te legrafa: 
« Grata a Vostra Eccellenza ed alla rap-

presentanza nazionale per le espressioni di 
compianto così nobi lmente manifes ta te , 
prego Vostra Eccellenza di accogliere e 
fa re accogliere alla Camera i sen t iment i di 
viva riconoscenza della mia famiglia e miei. 

« Cecilia Donat i -Zanini ». 
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L'onorevole Carlo Di Budini telegrafa 
da Roma: 

« Profondamente commosso per il tri-
buto reso alla memoria di mio padre, e per 
il telegramma così affettuoso che Ella ha 
avuto la bontà di inviarmi, mi permetta 
di esprimerle i miei più cordiali ringrazia-
menti e la mia più fervida perenne grati-
tudine. 

« Carlo Di Budini ». 

Petizioni. 
P B E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

delle petizioni. 
MOBANDO, segretario, legge: 

6943. Marando Francesco, Ceravolo Fran-
cesco e altri abitanti di Ferruzzano fanno 
voti che il detto paese, colpito dal terre-
moto nel 19C7, sia ricostruito nella contrada 
Calanello. 

6944. Prafìco Baffaele, D'Alessandro Va-
lentino ed altri abitanti della frazione di 
Celiera fanno voti che detta frazione venga 
cpstituita in comune autonomo. 

6945. Il Consiglio comunale di Montot-
tone fa voti che il carteggio ufficiale spe-
dito dai sindaci dei comuni nell' interno del 
Begno e nella. Colonia Eritrea goda la fran-
chigia postale. 

6946. L'avvocato Carlo Alberto Quilico 
di Ivrea fa voti che, in conformità di una 
recente legge approvata dal Parlamento 
francese, anche in Italia si stabiliscano san-
zioni penali per i conduttori di veicoli che, 
dando occasione a pericoli o a disgrazie 
accidentali, proseguono senz'altro la loro 
strada. 

© 

6947. Il Consiglio comunale di Alessan-
dria del Carretto fa voti che venga con-
cesso un sussidio per la sistemazione delle 
strade locali. * 

6948. Il Consiglio comunale di Bivona e 
la Deputazione provinciale di Trapani fanno 
voti che siano abolite le disposizioni del 
decreto prodittatoriale 17 ottobre 1860, che 
mettono a carico dei comuni della Sicilia 
gli oneri per il personale di segreteria e di 
servizio delle scuole secondarie. 

6949. I Consigli comunali di Brindisi, di 
S. Giovanni Valdarno, di Pizzo, di Sant'A-
gata <Ì'Esaro, di Terra del Sole e Castro-
caro, di Cesiomaggiore e di Pollone fanno 
voti che siano concessi ai sindaci facilita-
zioni sui viaggi per determinati motivi di 
interesse pubblico. 
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6950. Il Consiglio comunale di Verona 
fa voti che il Governo provveda d'urgenza 
all'abolizione, o, quanto meno, alla dimi-
nuzione o sospensione del dazio d'entrata 
sul grano. 

6951. Il Consiglio comunale di Tramazza 
fa voti che venga tutelato efficacemente il 
rispetto alla proprietà nei comuni della 
Sardegna. 

6952. I Consigli comunali di Fobello, di 
Cervatto, di Cravagliana e di Bimella fanno 
voti che venga modificata la legge sulla 
imposta sui fabbricati in modo da esone-
rarne le abitazioni rurali e del povero. 

6953. Il Consiglio comunale di Caldarola 
fa voti che vengano concesse ai reduci gari-
baldini lire 360 di assegno vitalizio. 

6954. I l sindaco di TosSicia trasmette 
una petizione di cinque Giunte municipali 
di quel mandamento con la quale si fanno 
voti che sia respinta la proposta di legge 
per 1' aggregazione del comune di Fano 
Adriano al mandamento di Montorio al 
Tornano. 

6955. Il presidente dell'Unione delle Ca-
mere di commercio italiane sottopone al-
l'esame della Camera dei deputati le pro-
poste modificazioni al disegno di legge per 
il coordinamento delle Camere di commercio 
formulate dal Comitato esecutivo dell'U-
nione stessa nell'ultima Sessione, con la 
preghiera che vengano benevolmente ac-
colte. 

Giuramento. 

PBESIDEIsTTE. Essendo presente l'ono-
revole Alberto Giovanelli, l'invito a prestare 
il giuramento prescritto dallo Statuto. 

(Legge la formula). 

GIOVANELLI A L B E B T O . Giuro. 

C.omnniciizioni del Presidente . 

P B E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
rimesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite dal mese di giugno alla 
prima quindicina di novembre 1908. 

Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati. 

I l ministro dell'interno ha trasmesso 
gli elenchi dei decreti reali di scioglimento 
dei Consigli comunali e provinciali e di 
proroga dei termini per la ricostituzione dei 
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Consigli stessi, riferibilmente ai mesi dal 
giugno al settembre 1908. 

Saranno stampati e distribuiti agli ono-
revoli deputati . 

Lo stesso ministro dell' interno ha 
trasmesso il regio decreto per la rimozione 
del sindaco di Porto Maurizio. 

Sarà stampato e distribuito agli onore-
voli deputati . 

I l ministro dei lavori pubblici ha in-
formato che durante il primo trimestre del-
l'esercizio 1908-909 non furono eseguiti pre-
levamenti o trasporti di fondi fra articoli 
nei capitoli della parte straordinaria del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici . 

Lo stesso ministro ha trasmesso gli 
elenchi dei prelevamenti eseguiti dal fondo 
di riserva speciale delle bonifiche e delle 
reintegrazioni ad esso fatte durante i due 
trimestri dall'aprile al settembre 1908. 

Saranno depositati negli Archivi. 

Il presidente della Corte dei conti ha 
rimesso l 'elenco dei contratt i sottoposti al 
parere del Consiglio di Stato registrati dalla 
Corte stessa durante l'esercizio 1907-908. 

Sarà depositato negli Archivi. 

I l ministro dell'interno ha trasmesso 
la relazione sui lavori compiuti nel triennio 
1905-907dalla Commissione Reale pel credito 
comunale e provinciale e per la municipaliz-
zazione dei pubblici servizii. 

Sarà depositata agli Archivi. 
I l commissario generale per l'emigra-

zione ha inviato 75 copie della relazione 
sui prezzi dei noli per il trasporto degli 
emigranti nel secondo quadrimestre del 
1908. 

Saranno depositate in Archivio a dispo-
sizione degli onorevoli deputati che le ri-
chiedano. 

I l ministro di grazia e giustizia e 
dei culti ha comunicato l'esito del giudizio 
pronunziato dal Tribunale di Napoli per i 
reati commessi in occasione dell'elezione 
politica del 1° collegio di quella città del 
15 dicembre 1907. 

Gli onorevoli deputati Leali, Baccelli 
Alfredo e Chiudenti hanno presentato tre 
proposte di legge di loro iniziativa e gli ono-
revoli Colajanni, Mirabelli e Giulio Alessio 
hanno presentato ciascuno una mozione. 

Saranno trasmesse agli Uffici per l 'am-
missione alla lettura. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dell'onorevole Chiesa 
al presidente del Consiglio e al ministro degli 
affari esteri; siccome però l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri non può 
intervenire alla Camera, essendo impegnato 
altrove per ragioni di ufficio, essa r imane 
nell'ordine del giorno. 

La seconda è quella dell'onorevole Chiesa 
al presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno « sulle prepotenze prefettizie, in danno 
dell 'Amministrazione municipale di Monte-
sarchio »; l 'onorevole Chiesa ha però dichia-
rato di ritirarla, 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole San-
tamaria al ministro dell'istruzione pubblica 
« se creda regolare l a nomina di unico re-
gio commissario per gli esami di licenza 
negli Is t i tut i pareggiati di secondo grado, 
ai quali sono uniti Is t i tut i di primo grado, 
senza la richiesta delle amministrazioni ine 
teressate e senza che si verifichino le con-
dizioni stabilite nel terzo alinea dell'articolo 
68 del relativo regolamento ». 

Non essendo presente l 'onorevole San-
tamaria , la sua interrogazione si intende 
rit irata. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Di 
Stefano al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per sapere se, finalmente, vorrà provve-
dere al miglioramento economico dei se-
gretari dei licei ». 

L'onorevole Di Stefano non è presente; 
la sua interrogazione si intende dunque ri-
t i rata , 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole Pa-
via al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« sui provvedimenti a prendersi per ripa-
rare agli inconvenienti dell'odierna inco-
moda chiusura dei telegrammi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L' interrogazione del-
l 'onorevole Pavia riproduce un'altra inter-
rogazione da lui già presentata nell 'estate 
scorsa, così formulata : « Sulle ragioni che 
consigliarono l'infelice nuova forma di te-
legrammi ». 

La sua interrogazione si trova ora for-
mulata con altre parole, cioè è ora fa t ta 
per richiamare l 'attenzione del ministro 
delle poste e dei telegrafi « sui provvedi-
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menti a prendersi per r iparare agli inconve-
nienti dell'odi ernachiusura dei te legrammi ». 

I l campo dell ' interrogazione è s ta to dun-
que dall 'onorevole Pavia l imitato, ed egli 
ha f a t t o bene, r iferendosi in modo speciale 
al metodo di chiusura. 

A questo proposito ho l 'onore d' infor-
marlo, e p robabi lmente egli lo sa già, che 
sol tanto nelle cit tà di Firenze, S o m a e Na-
poli è s ta to in t rodot to questo nuovo mo-
du o di te legrammi, e il modo di chiusura 
di questo modulo è s tato ado t t a to unica-
mente e specialmente perchè garantisce 
meglio il segreto telegrafico. 

TsToi abb iamo .quindi arrecato tale mo-
dificazione nell ' interesse del servizio, anzi 
possiamo dire che abbiamo in questo se-
guito l 'esempio di amministrazioni estere ; 
t u t t a v i a siccome non si t r a t t a di a l t ro che 
di un pezzett ino di car ta , che, chiuso in 
un modo o in un altro, è sempre un pez-
zetto di car ta , se l 'onorevole Pavia potesse, 
anche per ragioni estetiche, suggerire qual-
che cosa di meglio, io mi dichiaro pronto 
a seguire il suo consiglio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pav ia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PAVIA. La cortesia dell 'onorevole sotto-
segretario di S ta to disse che se io sugge-
rirò un metodo migliore di chiusura dei 
te legrammi, se ne terrà conto. Ciò mi ob-
bligherebbe adunque a dichiararmi non 
sodisfat to, ma sodisfattissimo. 

10 presentai nella scorsa es ta te dme in-
terrogazioni su questo soggetto (quasi non 
me ne r icordavo più) e inat teso mi giunge 
oggi di vederlo nella sua ul t ima edizione 
por ta to all 'onore della discussione. 

Le due forme diverse r i levate dal sotto-
segretario di Sta to non sono che due echi 
di critica f a t t a in base alle lamentele sen-
t i te il giorno in cui apparve in I ta l ia 
la innovazione ministeriale, la quale ri-
chiamò alla mente di t u t t i una mirabile 
tela dovuta al più geniale dei pi t tori ve-
nez ian i : Peso el taeon del buso ! P r o p r i o il 
nuovo non parve migliore dell 'antico, per-
chè per r iparare ad un inconveniente se ne 
crearono altri. 

11 sot tosegretar io di Sta to disse che il 
modulo ado t t a to tu te la il segreto telegra-
fico. Questo sarà, ma per arr ivare a ciò si 
è i nven ta t a una forma incomoda e pro-
prio ant iestet ica e si espone il dest inatario 
del messaggio elettrico ad imbra t ta r s i le 
mani con la colla ancor umida della in-
felice chiusura. 

Ora la risoluzione di una chiusura co-
moda non è poi la q u a d r a t u r a del circolo. 

Capisco che in I ta l ia viva e prosperi un 
sen t imento di individual i tà propria, ma se 
vi è ramo in cui l ' in ternazional i tà dei mezzi 
dovrebbe suggerire l 'unici tà, è proprio quel-
la che r iguarda le comunicazioni, perchè 
da to l 'allargarsi del moto continuo, per cui 
si varcano confini con grande facil i tà an-
dando da un paese al l 'a l tro, è proprio un 
beneficio il non cambiar abi tudine, mezzi 
di t raspor to , di comunicazione. 

Ora in Franc ia , in Inghi l ter ra , in Ger-
mania , la chiusura dei te legrammi è rapida 
e comoda, e non so perchè invece di imi-
tar la si sia voluto cercar via diversa che 
proprio non risponde ad un miglioramento 
del passato. 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to ha 
de t to che si t r a t t a di una prova l imi ta ta 
alle ci t tà di Firenze, Roma , Napoli; ora io 
posso dirgli che anche a Milano esiste que-
sta stessa forma. . . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. A Milano no. 

PAVIA. Anche a Milano posso assicu-
rarglielo; ne ho r icevuti io stesso. 

Ad ogni modo, se dopo set te mesi non 
avete cont inua to questa prova in al tre cit-
tà, vuol dire che non l 'avete, t rova ta van-
taggiosa. Ora, io non ho qui so t tomano il 
mezzo migliore d o m a n d a t o m i dall 'onore-
vole sottosegretario di Stato ; ma doman-
derei p iu t tos to a lui perchè un sistema di 
chiusura che dal fratel lo di ,un collega no-
stro è s ta to presenta to al Ministero da mol-
tissimi mesi non abbia avuto neppure l'o-
nore di una risposta, mentre esso, presen-
t a t o in diversi ambient i industrial i , ha ri-
scosso l 'applauso di tu t t i . 

Si t r a t t a effe t t ivamente di piccole cose, 
ma io mi sono f a t t o oggi ambascia tore di 
ciò alla Camera perchè pur t roppo la vi ta è 
f a t t a in massima par te di piccole cose, alle 
quali il Governo deve pensare e provvedere 
come alle grandi. 

Nel febbrile svolgersi dei mezzi che gio-
vano nel corso dei nostri 'quot idiani biso-
gni, il cont r ibuente giudica sovente elo-
giando o bes temmiando l 'opera di un di-
castero, ed io vorrei, politica a parte , che 
in questi ambient i di organismi tecnici l 'I-
tal ia non fosse inferiore ad altri paesi. 

Io, del resto, non dispero che l 'onorevole 
sottosegretario, dal momento che dichiara 
che se riceverà qualche buona proposta la 
seguirà, r icevendone qualcuna, la prenderà 
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in quella considerazione che valga a miglio-
rare i servizi e a rendere sodisfatto il pub-
blico. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue .l'interrogazione 
dell'onorevole Graffagni al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere a qual punto siano 

li studi per l'ampliamento delle stazioni 
ferroviarie di Sestri Ponente e di Yoltri e 
quelli per il raddoppiamento e per la sede 
dei nuovi binari sulla linea ferroviaria oc-
cidentale, e se non creda urgente di solle-
citare il completamento di detti studi e la 
esecuzione dei lavori relativi. 

L'interrogazione dell'onorevole Graffa-
gni come tutte le altre che seguono dirette 
al ministro dei lavori pubblici, degli ono-
revoli Della Pietra, De Amicis, Gallina, Na-
tale, ecc., restano all'ordine del giorno, a-
vendo l'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici comunicato di non 
potere intervenire alla seduta d'oggi. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole 
Mazziotti al ministro dell'istruzione pub-
blica: « per sapere se intenda convocare il 
Comitato nazionale per gli studi del risor-
gimento ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato dell'istruzione pubblica 
per rispondere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'egregio collega ono-
revole Mazziotti, che segue con tanto a-
more che si riferisce agli studi ed 
i cordi del nostro risorgimento, e che 
anzi ha fatto delle interessanti pubblica-
zioni intorno a questo argomento, non 
ignora per quali motivi si dovette ; modi-
ficare il decreto col quale nel 1906 il mini-
stro Boselli istituiva il Comitato del risor-
gimento. Si dovette modificare per stabi-
lire che, in attesa della definitiva sede del 
Comitato e del Museo del Risorgimento, le 
raccolte che a questo si riferivano fos-
sero conservate presso una speciale se-
zione della biblioteca Vittorio Emanuele e 
fossero tenute in custodia dal bibliotecario. 
L'onorevole ministro Rava, nel ! ottobre 
dell'anno scorso, fece le nomine dei mem-
bri del Comitato, il quale poi fu dovuto 
completare perchè si riconobbe la conve-
niènza di ggiungervi un rappresentante 
dell'esercito ed uno dell'armata. Non ap-
pena fatte queste ornine il ministro no-
minò il presidente .iella persona del nostro 
compianto e venerato collega onorevole 
Biancheri e stabilì con lui che nell'ottobre 
testé decorso si dovesse convocare il Co-

mitato. Disgraziatamente, la morte ha 
spezzato questi propositi del ministro, il 
quale farà in breve la nomina di un nuovo 
presidente degno del patriottico Comitato, 
e convocherà al più presto il Comitato 
stesso. L'onorevole Mazziotti poi, sa pure 
Che abbiamo fatto nel frattempo diversi 
acquisti importanti p.er la storia del nostro 
risorgimento di libri, di documenti e di 
giornali, e così abbiamò cominciato a rac-
cogliere elementi che saranno certamente 
preziosi per l'opera del Comitato, il quale, 
ripeto, sarà convocato in brevissimo tempo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazziotti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZIOTTI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato della pubblica istru-
zione delle parole assai cortesi che egli ha 
voluto rivolgermi; ma esse non mi sodi-
sfano in alcun modo nè mi persuadono 
delle ragioni che abbiano potuto indurre 
il Ministero della pubblica istruzione a ri-
tardare nell'adempimento dei suoi doveri. 
L'onorevole Ciuffelli sa perfettamente che il 
Comitato nazionale per gli studi del risorgi-
mento fu istituito con un decreto Boselli 
del 17 maggio 1906, il che vuol dire che sono 
decorsi ben due anni e mezzo senza che il 
provvedimento dell'onorevole Boselli abbia 
avuto alcun principio di esecuzione. 

L'onorevole Rava, che succedette all'o-
norevole Boselli, fece passare sei mesi dal 
decreto di costituzione del Comitato prima 
di addivenire alla nomina dei componenti 
di esso ed a tale nomina provvide con altro 
decreto che porta la data del 22 novembre 
1906, cioè di due anni fa. E dopo di aver 
lasciato passare tanto tempo, l'onorevole 
ministro volle attendere proprio la vigilia 
delle vacanze parlamentari per aggiungere 
altri componenti a quel Comitato e nomi-
nare il presidente di esso. Ora è ben na-
turale che, quando una Commissione viene 
istituita o riformata giusto alla vigilia 
delle vacanze parlamentari, riesce quasi 
impossibile di convocarla, specialmente 
quando essa è composta in massima parte 
di senatori e di deputati. Tutto questo di-
mostra un gran malvplere da parte del 
Ministero. (Segni di diniego da parte del-
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione). 

Mi duole di dover dire ciò all'onore-
vole Ciuffelli del quale ho grande stima 
e di cui apprezzo l'opera altamente bene-
merita, poiché reputo che, se non vi fosse 
il Ciuffelli al Ministero della pubblica istru-
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zione, le cose di quel dicastero andrebbero 
molto peggio di quello che p resen temente 
v a d a n o . (Commenti). 

Non so quali ragioni abbiano po tu to in-
dur re il ministro della pubbl ica is t ruzione 
a questo contegno, che è anche poco ri-
spet toso, non solo dei p rovved iment i pre-
c e d e n t e m e n t e e m a n a t i dal Ministero, ma 
anche verso uomin i insigni cht 1 f a n n o p a r t e 
di quel Comita to , come i senator i Visconti-
Venosta e F ina l i e gli onorevoli Boselli e 
Mart ini . 

Non si is t i tuisce u n a Commissione per 
f a rne a t t ende re due anni la convocazione 
e, molto meno, si a d d u c o n o poi ragioni 
così poco at tendibi l i , come quelle che l'o-
norevole B a v a por tò , r i s p o n d e n d o all ' in-
terrogazione del collega Scorciarini-Cop-
pola, quando disse che mancava u n a sala 
per r iuni re il Comitato! 

Spero che il ministro, spec i a lmen te per 
opera del suo valoroso col laboratore, voglia 
finalmente o t t empera re ad un dovere che 
gli incombe, di convocare cioè sollecita-
men te questo Comita to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione del l 'onorevol Gallino al ministro 
delle poste e dei telegrafi , per sapere 
« se non i n t e n d a r iun i re la re te te lefonica 
di Pon tedec imo a quella u r b a n a di Genova, 
s tabi lendo Busal la come centro di u n a 
nuova linea te lefonica per i comuni del-
l ' a l t a valle dello Scrivia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i te legraf i ha faco l tà di rispon-
dere a ques ta in te r rogaz ione . 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Rispondendo alla inter-
rogazione dell' onorevole Gallino Nata le , 
dirò che ciò che egli chiede è nelle inten-
zioni de l l ' amminis t raz ione te lefonica dello 
S ta to . Ma debbo dare qualche spiegazione 
sul l ' indugio che si è verificato. 

T u t t a la re te te lefonica della Liguria e 
specia lmente di quella pa r t e che interessa 
d i r e t t amen te la sua superba metropoli , è 
p resen temente oggetto di uno s tudio di 
r io rd inamento ed ampl iamento . Non sa-
rebbe quindi, nè economicamente , nè tec-
n icamente oppor tuno di i n t rodur re modifi-
cazioni parziali . 

La fo rma topograf ica della regione li-
gure ed anche la fo rma speciale dei d in torn i 
di Genova consigliano di dare a l l ' impianto 
telefonico una forma policentr ica, che do-
vrebbe avere due basi principali: u n a verso 
il Bisagno ed u n a verso il Polcevera. 

Quando queste grandi s tazioni centra l i 
sa ranno stabil i te, allora po t rà Pon tedec imo 
d iven ta re pa r t e della re te u r b a n a di Genova, 
ed allora po t rà avvenire, e deve avvenire 
secondo le previsioni de l l ' amminis t raz ione , 
che Busalla sarà il centro di u n ' a l t r a rete 
te lefonica i n t e r u r b a n a in te ressante la re-
gione del l 'a l ta Valle dello Scrivia. 

Mi pare che queste spiegazioni possano 
sodisfare l 'onorevole in t e r rogan te : ad ogni 
modo gli debbo dire che noi non abb iamo 
sufficiente numero di braccia e sufficiente nu-
mero di persone capaci per eseguire in un 
brevissimo periodo di t empo quello che 
g ius tamente il paese rec lama da noi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallino ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

GALLINO. La in terrogazione mia non 
aveva al tro scopo che quello di o t tenere 
che si procedesse ad un - r iordinamento 
razionale del servizio telefonico di Ge-
nova. Questo l 'onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to l 'ha promesso. Io non posso che pren-
derne a t to , r ingraz iando, ed a u g u r a r m i che 
il r io rd inamento non si facc ia t roppo aspet-
tare . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogaz ione 
dell 'onorevole Ga t to rno al minis t ro della 
guerra: « Se non creda o p p o r t u n o che il 
beneficio della legge 9 giugno 1898, la quale 
accorda ai ve te ran i lire 100 a n n u e a t i t o lo 
di r icompensa nazionale, sia esteso anche 
a quelli che sono resident i al l 'estero ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

SEGATO, sottosegretario di Stato per la 
guerra. La d o m a n d a dell 'onorevole G a t t o r n o 
r isponde ce r t amen te ad un cri terio di uma-
ni tà e di giustizia, e nessuno più dell 'ono-
revole Ga t to rno , glorioso avanzo delle no-
stre guerre del l ' indipendenza, po teva farsi 
p ropugna to re di sì nobile causa . 

Tra t t a s i , in fa t t i , di es tendere il benefi-
cio di u n a modestissima pensione anche a 
coloro i quali, s t re t t i dal bisogno, h a n n o 
dovu to espatr iare e cercare pane in te r ra 
s t raniera . Non è per questo certo che h a n n o 
demer i t a to della pa t r i a ! 

Dunque , come vede l 'onorevole Gat tor -
no, egli ha nel Ministero della guerra un 
al leato, un alleato però nello s tud ia re la 
quest ione, nello s tudiar la col massimo amo-
re e con la massima benevolenza e nella 
fiducia di vederla presto condo t t a in porto . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ga t to rno 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 
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G A T T O B N O . Avendo o t t e n u t o la dichia-
razione che ho nel Ministero della guer ra 
un al leato, non dovrei dire al t ro se non 
che sono sodisfa t to . 

L E A L I , Ma il tesoro ! 
G A T T O B N O . Ma mi dispiace, caro Leali, 

che l 'a l leato dica che bisogna s tud ia re . 
L E A L I . Diffidiamo degli alleati ! 
G A T T O B N O . Prego l 'onorevole Leali di 

credere che ho f a t t o ques ta dichiara-
zione per un sen t imento di u m a n i t à , per-
chè vi sono diversi dei nostri soldati- del 
1859 che sono s ta t i ammessi a godere della 
pensione di .100 lire, ma t r a questi disgra-
ziati ve ne sono di quelli che si t r ovano 
all 'estero in condizione miseranda ; e f r a 
essi due sono a Marsiglia da certe mo-
nache, perchè sono vecchi e non possono 
più lavorare e non possono nemmeno fa re 
r i torno in pa t r i a . Credo che ques ta condi-
zione di cose giustifichi la mia in ter roga-
zione. E non vorrei che lo s tudio si facesse 
t roppo aspe t ta re perchè si t r a t t a di gente 
che .ha passato i 75 anni . 

P B E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Salvia al ministro delle finan-
ze, «per sapere le ragioni che indussero i com-
ponent i elet t ivi della Commissione provin-
ciale delle imposte d i re t te di Napoli a ras-
segnare le loro dimissioni dall 'ufficio, e quali 
p rovved imen t i i n t enda prendere affin di 
el iminare le cause che de te rminarono così 
grave decisione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere a que-
s ta in terrogazione. 

COTTAEAYI, sottosegretario di /Stato per 
le -finanze. I l Ministero delle finanze non 
ha m a n c a t o di fare le oppor tune indagin i 
per conoscere le ragioni che indussero i 
componen t i elet t ivi della Commissione pro-
vinciale per le imposte d i re t t e di Napoli 
a rassegnare le dimissioni. P rovved imen t i 
da prendere , onorevole Salvia, non ve ne 
sono, i n q u a n t o c h è le dimissioni fu rono t u t t e 
r i t i ra te . P resen temen te la Commissione pro-
vinciale di Napoli è al completo. 

Le indagini f a t t e dal Ministero delle fi-
nanze h a n n o assodato che t u t t i i membri 
governa t iv i della Commissione h a n n o sere-
n a m e n t e adempiu to al loro dovere e che 
nessun inc idente da pa r t e di loro è s ta to 
mai sollevato per t u r b a r e la serenità o la 
corre t tezza delle sedute . 

Colgo poi ques ta occasione per dichia-
rare al l 'onorevole collega Salvia che anzi 
il Ministero delle finanze è lieto dell 'oc-

casione per porgere un vivo encomio all'o-
pera i l luminata , coscienziosa e serena del-
l 'egregio pres idente di quella Commissione, 
c o m m e n d a t o r e Scardaccione, che nell'eser-
cizio del suo difficile ufficio ha d a t o e d à 
prova di saper sempre con tempera re le giu-
ste esigenze dell 'erario e l ' equa dis t r ibuzione 
dei t r i b u t i colle ragioni dei con t r ibuen t i . 

I l commenda to re Scardaccione che t a n t a 
benemerenza e s t ima si è acqu i s t a t a nella 
sua ci t tà come sopra in tenden te dell 'Albergo 
dei poveri di Napoli , che è u n a delle più 
impor t an t i opere pie del Mezzogiorno, ha 
così un nuovo t i tolo di benemerenza per 
l 'opera che pres ta nella Commissione pro-
vinciale delle imposte di Napoli . 

Debbo poi d ichiarare a l l 'onorevole Sal-
via che gli inc ident i avevano origine in 
es t ranee influenze che s ' in tendeva di f a r 
prevalere per fa re esentare a lcune delle 
più grosse d i t t e da quelle imposte , alle 
quali t u t t i debbono in proporzione dei loro 
reddi t i , so t tos ta re . 

A ques te influenze la Commissione non 
ha mai c reduto di doversi piegare e, ciò 
può spiegare a lcuni incident i che si sono 
verif icati e che, r ipeto, da qualche t empo 
più non si verificano. 

Sono lieto di f a re queste dichiarazioni , 
delle quali credo che l 'onorevole Salvia 
vorrà dichiararsi sodis fa t to . 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole Salvia ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

SALVIA. Io avrei lasciato cadere l'in-
ter rogazione, se l ' incidente delle dimissioni 
dei membr i e let t ivi della Commissione pro-
vinciale di Napol i seguito alcuni mesi fa , 
non avesse lasciato delle conseguenze. E 
poiché gli incidenti , c o n t r a r i a m e n t e a quan-
to mi ha assicurato l 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , vanno r ipetendosi ancora 
giorno per giorno, io devo insistere nel chie-
dere al l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
i p rovved imen t i che r i tengo oppor tun i . 

Non è dubbio che nella scelta dei com-
ponent i governat iv i della Commissione pro-
vinciale per le imposte d i re t te di Napoli si 
sia t e n u t o p r e v a l e n t e m e n t e di mira il cri-
ter io di eleggere a quell 'ufficio vari di-
penden t i de l l 'Amminis t raz ione finanziaria: 
poiché Vi-è un ingegnere tecnico di finanza... 

COTTA FAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Sono membri governat iv i . 

SALVIA. ...un segretar io d ' in t endenza 
di finanza e qualche a l t ro membro che ri-
veste funzioni di impiegato dell 'Ammini-
s t razione. ' ' 
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I n conseguenza la sereni tà delle delibe-
razioni, alla quale accenna l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to , non può essere da 
me a c c e t t a t a come un assioma. I n f a t t i , a 
me r isul ta d i r e t t a m e n t e che, a pa r t e t u t t e 
le idee di ingerenza e di pressioni,-assoluta-
men te insussistenti , nella Commissione per 
le imposte d i re t t e di Napoli , p revale u n a 
t endenza sove rch iamen te tassatr ice , o non 
e q u a m e n t e tassa t r ice . Forse qualcuno di 
quei membr i .avrà confuso le aspirazioni 
del l ' avvenire lon tano di Napoli con le con-
dizioni del p resen te . 

Forse l ' ausp ica ta industr ia l izzazione della 
c i t tà avrà f a t t o velo a l l ' in te l le t to dì qual-
che agen te ne l l ' accer ta re gl ' imponibi l i ,o a 
qua lche componen te la Commissione nel 
verificarli e control lar l i . Io potrei r iferire 
qualche caso che confina quasi col comico, 
incorso a p p u n t o nelle operazioni d 'accer-
t a m e n t o della mate r ia tassabi le . Ad un f ru t -
t ivendolo, per esempio, il quale non ha che 
poche cent ina ia di lire di capi ta le , si-è ac-
ce r t a to un imponibi le di ol tre mille lire. 
Di uno scr i t tore amer icano, che risiede per 
alcuni mesi de l l ' anno a Sorrento , si è cre-
d u t o da quel l ' agente delle imposte di col-
pire l'opera, in te l l e t t iva , perchè scrìve a 
Sorrento, con una tassazione di ricchezza 
mobile; t a n t o c h é si è s t a t i obbl iga t i a per-
correre t u t t i i gradi di giurisdizione ammi-
n i s t ra t iva per m a n d a r e a vuoto quest 'as-
surdo t e n t a t i v o . 

Ad ogni modo io credo che, se nella 
composizione della Commissione provin-
ciale delle imposte , il Ministero guardasse 
a scegliere elementi più t empe ra t i , il risul-
t a t o sa rebbe prec i samente di evi tare que-
gli inc ident i ai quali uno zelo eccessivo ed 
i sugger iment i non scevri di esagerazione 
degli agent i , dànno luogo. Anche il presi-
den te commenda to re Scardaccione, che è, 
del resto, persona degnissima, non è im-
mune forse della t e n d e n z a d 'u sa re u n a so-
verchia deferenza verso le proposte degli 
agent i . 

Rec lamo perciò dal l ' onorevole sot to-
segretar io niente a l t ro che l 'appl icazione 
dei principii di equi tà , inculcandol i agli 
agent i d ipendent i e t e n e n d o present i e sce-
gliendo, al momen to della composizione 
delle Commissioni, e lementi che a p p u n t o 
r i spondano p r eva l en t emen te a quest i re-
quisit i . 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Dopo le dichiarizioni dell 'ono-
revole Salvia, lo prego, a nome del ministro 
delle finanze, di cambiare la sua interro-
gazione in in terpe l lanza . 

SALVIA. Sta benissimo. 
P R E S I D E N T E . Allora r imane inteso 

che le in terrogazioni r ivolte al p res idente 
del Consiglio ed al ministro dei lavori pub-
blici, r imangono nell 'ordine del g io rno ; 
t u t t e le a l t re sono esauri te . 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha' chiesto di par la re 

l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i . 
Par l i pure . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici„ Di concerto con i ministri del tesoro, 
delle finanze, d ' agr ico l tura , indus t r i a e com-
mercio e della mar ina , mi onoro di presen-
t a re alla Camera un decreto reale col quale 
il Governo è autor izza to a r i t i rare il dise-
gno di legge n. 542, con tenen te disposizioni 
sulla navigazione in terna , ed a presentarne 
un al t ro con uguale t i to lo . 

Prego la Camera di consentire che que-
sto disegno di legge sia inv ia to alla stessa 
Commissione che ha esamina to il prece-
den te disegno di legge che po r t a il n. 542. 

Di concerto con i ministr i d 'agr ico l tura , 
i n d u s t r i a e commercio, del tesoro .e delle 
finanze, mi onoro di presentare alla Camera 
u n disegno di legge per la s is temazione 
idraul ico-foresta le dei bacini montan i , per 
a l t re opere idraul iche e per le bonificazioni. 

Di concerto pure coiministr i d 'agr icol tura , 
indus t r i a e commercio, del tesoro e delle fi-
nanze, mi onoro di p resen ta re alla Camera 
un disegno di legge sui consorzi di coope-
ra t ive per appal t i di lavori pubblici . 

Di concerto col ministro del tesoro, mi o-
noro di presentare alla Camera un disegno 
di legge concernente autor izzazione di spese 
per opére pubbl iche e p rovved imen t i per 
agevolarne l 'esecuzione nelle Puglie, r ipar 
t izione di s t anz iamen t i e t r a spor to di fondi 
nel bilancio dei lavori pubblici. 

Prego la Camera di consentire che que-
sto disegno di legge sia d ichiara to d 'ur-
genza, affinchè si possa provvedere solle-
c i t a m e n t e alla crisi che t ravag l ia le Puglie; 
e di consentire altresì che esso venga ri-
messo al la Commissione generale del b i -
lancio. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. Parl i . 
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LACAVA, ministro delle -finanze. Mi o-
noro di presentare alla Camera un disegno 
di legge concernente provvedimenti a fa-
vore del personale dipendente dall'ammi-
nistrazione delle tasse sugli affari. 

Prego la Camera di voler dichiarare l'ur-
genza per questo disegno di legge, e di ri-
metterlo alla Commissione generale del bi-
lancio. 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera un secondo disegno di legge clie ri-
guarda: Unificazione dei sistemi di alie-
nazione e amministrazione dei beni immo-
bili patrimoniali dello Stato; ed un altro 
disegno di legge che riguarda: Unificazione 
dei sistemi di procedura coattiva per la ri-
scossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato e degli altri enti pubblici. 

Chiedo che i due ultimi disegni di legge 
seguano la via degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. Parli. 

CASCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per maggiori assegnazioni da inscriversi nel-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici, per l'esercizio finan-
ziario 1908-909; un secondo disegno di legge 
concernente « Autorizzazione di spesa per 
lavori straordinari nelle agenzie delle im-
poste »; un terzo disegno di legge concer-
nente « Maggiori assegnazioni di lire 1,700,000 
sul bilancio della marina, per la spedizione 
militare in Cina, per l'esercizio finanziario 
1908-909 »; un quarto disegno di legge che 
concerne « Spesa straordinaria per lavori di 
riordinamento della sede del Senato del 
Eegno ». 

Questi quattro disegni di legge sono di 
competenza della Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge sull'organico della 
Direzione generale dei telefoni ; un altro 
disegno di legge per il miglioramento del 
trattamento di riposo del personale subal-
terno de 'Amministrazione postale e tele-
grafica. 

Eaccio ista za che questi due disegni di 
legge siano deferiti per l'esame alla Giunta 
generale del bilancio. 

Mi onoro inoltre di presentare il disegno 
di legge: « Convenzione per l 'ampliamento 

e manutenzione della rete telegrafica sot-
tomarina »; ed un altro disegno di legge 
per il riordinamento della contabilità delle: 

Casse di risparmio postali. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

della guerra ha facoltà di parlare. 
CASANA, ministro della guerra. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Modificazioni ai testo unico delle leggi 
di ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'amministrazione della 
guerra (ispettorati di artiglieria è genio) e 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed 
assegni fìssi del regio esercito, nella parte 
che si riferisce agl'ispettorati stessi. 

Istituzione di un corso superiore tec-
nico militare e del servizio tecnico di arti-
glieria ; modificazione al testo unico delle 
leggi sull'ordinamento dell'esercito e degli 
assegni fissi, e alla legge sull'avanzamento 
nel regio esercito; 

Istituzione di ingegneri meccanici e di 
chimici di artiglieria e di un direttore tec-
nico per il polverifìcio del Liri. 

Ho poi l'onore di comunicare che sono 
stato autorizzato dal Consiglio dei mini-
stri di ritirare il disegno di legge che è in-
nanzi alla Camera sullo stato degli ufficiali 
del regio esercito e della regia marina. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della marina ha facoltà di parlare.. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Disposizioni relative alla riserva na-
vale ; 

Requisizione delle navi mercantili ; 
Rapporti fra le navi mercantili e le 

opere di fortificazione dello S ta to ; 
Alienazione di beni demaniali posse-

duti dalla regia marina a Spezia. 
Chiedo che questi disegni di legge siano 

inviati per l'esame agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

dell'istruzione pubblica ha facoltà di par-
lare. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Acquisto del fondo Pacifico in Pompei; 
Disposizioni riguardanti la Commis-

sione d'inchiesta istituita col regio decreto 
8 marzo 1908 ed aumento del limite màs-
simo dell'annualità per le pensioni assegnate 
al Ministero dell'istruzione pubblica; 
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Compimento dei restauri ai monumenti 
di Venezia. 

Di questi disegni di legge, chiedo che il 
primo e l 'ultimo siano inviati alla Commis-
sione del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti di-segni di legge: 

Consorzi di cooperative per appalti di 
lavori pubblici'; 

Provvedimenti riguardanti la coltura 
forestale e dei bacini montani e per le 
opere idrauliche-

Provvedimenti per la navigazione in-
terna. 

Per questo disegno di legge l 'onorevole 
ministro propone che ne sia deferito l'esa-
me alla stessa Commissione che esaminò 
l 'analogo disegno di legge sulle disposi-
zioni per la navigazione interna, che è stato 
rit irato. 

Autorizzazione di spese per opere pub-
bliche e provvedimenti per agevolarne la 
esecuzione nelle Puglie. 

Questo disegno di legge l 'onorevole mi-
nistro chiede che sia trasmesso alla Com-
missione del bilancio e che sia dichiarato 
d'urgenza. 

Se nessuno fa osservazioni in contrario, 
le proposte dell'onorevole ministro si in-
tenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Do atto all 'onorevole ministro delle fi-
nanze della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Provvedimenti a favore del personale 
dipendente dall 'amministrazione delle tciSSG 
sugli affari. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato di urgenza 
ed- inviato per l 'esame alla Commissione 
generale deh bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contra-
rio, rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Unificazione dei sistemi di aliena-
zione ed amministrazione dei beni immo-
bili patrimoniali dello Stato ; 

Unificazione dei sistemi di procedura 
coatt iva per la riscossione delle entrate pa-
trimoniali dello Stato . 

Do atto al ministro del tesoro della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento sullo stato di previsione 

della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1908-909 ; 

Autorizzazione di spese per lavori stra-
ordinari per le agenzie delle imposte ; 

Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni per lire duecentomila sul bilancio, 
della marina, per l'esercizio 1908-909, per 
le spese militari in Cina ; 

Autorizzazione di spesa straordinaria 
per i lavori di riordinamento della sede del 
Senato del Regno. 

Tut t i questi disegni di legge saranno 
inviati alla Giunta del bilancio. 

Do atto all 'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Organico della Direzione generale dei 
telefoni. 

Miglioramento del t ra t tamento di ri-
poso del personale subalterno dell 'ammini-
strazione postale e telegrafica. 

Di questi due disegni di legge l 'onore-
vole ministro domanda l 'invio alla Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rim.ane stabilito). 
Do pure atto all 'onorevole ministro delle 

poste e dei telegrafi della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Organico della direzione generale dei 
telegrafi; 

Miglioramento del t ra t tamento di ri-
poso del personale subalterno postelegrafico; 

Riordinamento della contabilità delle 
Casse postali di risparmio ; 

Manutenzione della rete telegrafica sot-
tomarina. 

Dò poi atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: 

Istituzione di ingegneri meccanici e 
chimici di artiglieria e di un direttore 
tecnico pel polverificio del Liri ; 

Ist ituzione di un corso superiore tec-
nico militare e del servizio tecnico di arti-
glieria; modificazioni al testo unico delle 
leggi sull 'ordinamento dell'esercito e degli 
assegni fissi, e alla kgge sull 'avanzamento 
nel regio esercito; 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
di ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall 'Amministrazione della 
guerra, artiglieria e genio e al testo unico 
delle leggi sugli assegni fìssi del regio eser-
cito per la parte che si riferisce agli ispet-
torati di artiglieria. 
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Do a t t o altresì a l l 'onorevole minis t ro della 
gue r r a della p re sen taz ione di u n dec re to 
che lo au to r i zza a r i t i r a re il disegno di 
legge -sullo s t a to degli ufficiali del regio 
eserci to e del la regia m a r i n a . 

Do poi a t t o al min is t ro del la m a r i n a 
del la p r e sen t az ione dei s eguen t i disegni di 
legge : 

A l i enaz ione di ben i d e m a n i a l i posse-
d u t i da l la regia m a r i n a a Spezia ; 

R a p p o r t i f r a le nav i mercan t i l i e le 
opere di fo r t i f i caz ione dello S t a t o ; 

Requ i s i z ione delle nav i m e r c a n t i l i ; 
Dispos iz ioni r e l a t ive alla r i se rva na-

vale . 
In f ine do a t t o al min i s t ro de l l ' i s t ruz ione 

p u b b l i c a del la p r e sen t az ione dei seguen t i 
.disegni di legge : 

A c q u i s t o del f o n d o Pac i f ico in P o m p e i . 
Di ques to disegno di legge l ' onorevo le 

min is t ro ch iede l ' u rgenza e 1' invio al la 
G i u n t a genera le del b i lancio . 

Se non vi sono osservazioni così s ' in ten-
de rà s tab i l i to . 

(Così rimane stabilito). 
Do p u r e a t t o a l l 'onorevole min is t ro del-

l ' i s t ruz ione pubbl ica della p resen taz ione dei 
seguent i disegni di legge: 

C o m p i m e n t o dei r e s t au r i dei monu-
ment i di Venezia; 

Disegno di legge c o n c e r n e n t e la Com-
missione d ' i nch ie s t a i s t i t u i t a con regio de-
creto de l dì 8 marzo 1908, ed a u m e n t o del 
l imi te m a s s i m o d e l l ' a n n u a l i t à delle pen-
sioni a s s e g n a t e a l l ' inch ies ta su l l ' ammini -
s t r az ione del Minis tero del l ' i s t ruzione pub-
blica. 

Anche il disegno di legge sul c o m p i m e n t o 
dei r e s t au r i dei M o n u m e n t i di Venezia l 'o-
norevole min i s t ro chiede che sia i n v i a t o 
alla G i u n t a genera le del bi lancio. 

Se non vi sono osservazioni , così r i m a r r à 
s tab i l i to . 

{Così rimane stabilito). 
Sorteggio degli l'ffici. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
Sorteggio degli Uffici . 

Si p r o c e d a al sor teggio. 
S C A L I N I e CIMATI , segretari, f a n n o il 

sor teggio . 
Ufficio I. 

A b i g n e n t e , Agnini , Alessio Giovann i , A-
s tengo, Ba t t ag l i e r i , Bracc i , Calvi, C'ame-

roni , Canevar i , Cascino, Ch iuden t i , Cipelli, 
Cirmeni , Cortese, Costa-Zenoglio, Credaro , 
Curioni , Curreno , Da Como, Dar i , Dell 'A-
renel la , Di Cambiano F e i r e r o , Fe l i ssent , 
F i a m b e r t i , F r a n c h e t t i , F r a n c i c a - N a v a , F u -
sco, Ga t t i , G u a s t a v i n o , Marazzan i , Mar io t -
ti , Michel i , M o n t a u t i , Mon t i -Gua rn i e r i , O-
dorico," Pasca le , P e n n a t i , P in i , Poggi , Ra -
sponi , E e b a u d e n g o , Riccio Vincenzo , Riz-
ze t t i , R o m a n i n - J a c u r , R u m m o , San t in i , 
S c a r a m e l l a - M a n e t t i , Spal lanzani , Spi r i to 
B e n i a m i n o , Spir i to F rancesco , Tes tasecca , 
Tinozzi , Treves , Valli Eugen io , Veneziale , 
Villa. 

Ufficio II. 
Abozzi , Albas ini , B a r r a c c o , Ba t te l l i , 

Be rn in i , B ianch in i , Bissola t i , Borsare l l i , 
Borelli , Buccell i , C a m a g n a , Campi Emil io , 
Cavagnar i , Chimirr i , Cicarelli, Cocco-Ortu , 
C o m a n d i n i , Conte , Corna lba , Costa An-
drea , Crespi Silvio, D 'Agos to , D'Al i fe , De 
Andre is , De A s a r t a , De Miche le -Fer ran-
telli, De Se ta , Di S t e f a n o Giuseppe, F a c t a , 
F e r a , F o r t u n a t o Gius t ino , Gallini Carlo, 
Giunt i , Goglio, l a t t a , Bacava , M a j o r a n a 
Angelo, Ma t t eucc i , Medici, M o n t a g n a , Mor-
gari , P a s t o r e , P inch ia , P r o t o - P i s a n i , Ro-
mussi , R o n c h e t t i , Ruf fo , Sol imbergo , Stop-
pa to , Suard i , Teso, Tizzoni , U m a n i , Valle 
Gregorio, Verzillo, Zabeo . 

Ufficio I I I . 
Agne t t i , Albicini, x lubry, Barzi la i , Ber-

tol ini , Bo t t e r i , Campus -Se r r a , Carbon i -Boj , 
Carmine , C a r u g a t i , Cassuto , Cimorell i , Ciuf-
felli, Codacci -Pisanel l i , De Giorgio, Di 
S a n t ' O n o f r i o , Fael l i , Fa l l e t t i , F a r i n e t Al-
fonso, F e r r a r i s Maggior ino, F u s i n a t o , Gius-
so, Gorio, Gra f fagn i , Grassi-Voces, Gucci-
Boschi , Guicc ia rd in i , L u c c a , L u c e r n a r i , Ma-
cola, Masi, Mater i , Melli, Mer i t an i , Mol-
m e n t i , Negr i de Salvi , O t t a v i , P a n t a n o , 
Pasqua l ino-Vassa l lo , Personè , P o d e s t à , Poz-
zi D o m e n i c o , Ras te l l i , R i c h a r d , R i d o l a , 
R izzone , R o c h i r a , Rossi Teofi lo, R o t a F r a n -
cesco, Sa lv ia , Sanare l l i , Sanseve r ino , Serri-
s tor i , T a n a r i , Viazzi . 

Ufficio IV. 
Abbruzzese , Are, Baccel l i Guido , Ba ra -

gioia, B a r n a b e i , Ber ta re l l i , B i a n c h i Leo-
n a r d o , Bizzozero , Ca reano , Cast igl ioni , Cof-
fa r i , Cuzzi , De Bellis Nicola , De Novell is , 
F a r a n d a , F a r i n e t F r ancesco , F i l ì -Asto l fone , 
F inocch ia ro -Apr i l e , F racass i , F r u g o n i , Gal-
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le t t i , Gal l ina G i a c i n t o , Gall ino N a t a l e , Giac-
cone, G u a r r a c i n o , Gussoni , L e m b o , Liber-
t ini Gesualdo, L u z z a t t o A r t u r o , Marazzi , 
Maresca, M'asciaritonio, Mauri , M a z z i o t t i , 
Mira, Niccol ini , N i t t i , N u v o l o n i , Or lando 
V i t t o r i o E m a n u e l e , Orsi i l i -Baroni, Pais-
Serra, R a g g i o , R i z z o V a l e n t i n o , Rosell i , 
E o t a A t t i l i o , Ruspol i , Scagl ione, Scal ini , 
Se a no, Scel l ingo, Schanzer , Soulier , Sta-
gl iano, Tedesco , Todeschini , V a l l o n e . 

Ufficio V. 

Apri le , A r n a b o l d i , Borghese , Calissano, 
Callaini , Calieri, C a p a l d o , Cappell i , Castel-
lino, Castoldi , Celesia, Celli, Cer iana-Mav-
neri, Ciccarone, C imat i , Colosimo, D e Ma-
rinis, D e Michett i , De Riseis, D e V i t i D e 
Marco, D i Saluzzo, F a b r i , F e d e , F r a d e l e t t o , 
F u l c i L u d o v i c o , F u m a ri, Galli , Gal luppi , 
G a t t o r n o , Giovanel l i E d o a r d o , L u c i f e r o Al-
fredo, M a j o r a n a Giuseppe, M a n g o , Manto-
vani , Marzotto , Masini, Masselli, Merci, Mi-
rabel l i , Modest ino, Morpurgo, Pe l lerano, 
P o z z a t o , R e g g i o , R o n d a n i , Rossi L u i g i , 
R o v a s e n d a , Sacchi , Sapor i to , Sesia, Sili, 
S i lva , Simeoni, Sormani , Tor lonia L e o p o l d o , 
Zaccagnino. 

Ufficio VI. 

Angiol in i , Antol ise i , Arigò, B a d a l o n i , 
B a s t o g i , Berenini , B e r g a m a s c o , B e t t ò l o , 
C a m e r a , Cardani , Chiozzi , Ciartoso, Cor-
naggia , D a l V e r m e , D e A m i c i s , Del la P i e t r a , 
D e L u c a Ippol i to Onorio, F a n i , Ferrar in i , 
Ferr i G i a c o m o , G a u d e n z i , G i n o r i - C o n t i , 
Giul iani , L a n d u c c i , L a r i z z a , L ibert ini Pa-
squale , Loero , L u c i a n i , Magni , Malcangi , 
Malvezz i , M a n n a , Marescalchi , Margaria , 
Marghieri , Masoni, Mazzi te l l i , M e z z a n o t t e , 
Pagani -Cesa , Pansini , P o z z o Marco, R a m -
poldi, R e s t a - P a l l a v i c i n o , R i c c i P a o l o , Ro-
sadi, Rossi Enrico , R u b i n i , S e m m o l a , Sini-
baldi , Spada, Strigari , T a l a m o , T a s c a , Ven-
dramini , Visócchi , Zerbogl io . 

Ufficio VII. 

A g u g l i a , A l ibert i , A r l o t t a , A r t o m , Ber-
tesi , B i a n c h i Emi l io , Bolognese , B o n a , Bor-
ciani , Brizzolesi , Casciani , Ciacci Gaspero , 
Cocuzza , C o l a j a n n i , Crespi Danie le , Croce, 
D ' A l i , D ' A r o n e o , De F e l i c e - G i u f f r i d a , D e l 
B a l z o , D e l l ' A c q u a , Fa laschi , Fa lc ioni , F a l -
coni G a e t a n o , F a z i Francesco , Ferrar is 
Carlo, F l o r e n a , Fort is , F u l c i Niccolò, Gal lo, 
G i a r d i n a , Greppi , Gr ippo, Guerci , L e o n e , 
L u z z a t t o R i c c a r d o , M a r a i n i Clemente , Mar-

t ini , Mil iani , Monti G u s t a v o , Morelli E n -
rico, P i s t o j a , P lac ido , P o m p i l j , R a v a s c h i e r i , 
R i z z a E v a n g e l i s t a , Rossi G a e t a n o , Salan-
dra, Santo l iquido , Scorc iar in i -Coppola , Si-
chel, Sonnino, Squi t t i , T a r g i o n i , T o r l o n i a 
G i o v a n n i , Turco . 

Ufficio Vili. 
Albert in i , Alessio Giul io, A v e l l o n e , Bac-

celli A l f r e d o , Basl ini , B e n a g l i o , B e r t e t t i , 
Bonicel l i , Brandol io , Brunia l t i , C a c c i a p u o t i , 
Camerini , C a o - P i n n a , Centur ini , Cesaroni , 
Chiesa, Cipriani-Marinel l i , D a n e o , De Gen-
naro, D e Nobil i , D e Ti l la , D i Scalea, D i 
T r a b i a , F o r t u n a t i A l f r e d o , G a l i m b e r t i , Ga-
v a z z i , Giol i t t i , G i o r d a n o - A p o s t o l i , Guerri-
tore, Leal i , L u c c h i n i , L u c i f e r o A l f o n s o , 
L u z z a t t i L u i g i , Manfredi , Meardi , Monte-
mart ini , -Morando, Morel l i -Gualt ierott i , Mo-
schini, Orlando S a l v a t o r e , P a n i è , P a p a d o -
poli, P a v o n c e l l i , Pelleccli i , P i p i t o n e , Quei-
rolo, Quist ini , R o c c o , Tecchio , Turbig l io , 
V a l e n t i n o , Vecchini , V e n d i t t i , V e n t u r a , Ve-
troni , W o l l e m b o r g . 

Ufficio IX. 
Agnes i , A r o l d i , B a l l a r m i , B a r a n e l l o , B o v i , 

C a m p i N u m a , C a n t a r a n o , Capece-Minutolo , 
C a p u t i , C a r n a z z a , Cernili, Ciappi A n s e l m o , 
C o m p a n s , Cotta-favi, : Danie l i , D e Bell is V i t o , 
D e L u c a Paolo A n a n i a , De N a v a , D e Ste-
fani Carlo, D i L o r e n z o , Di Rudinì , F a l c o n i 
Nicola , F a s c e , F a z z i V i t o , Ferr i E n r i c o , 
G i o v a g n o l i , Giovanel l i A l b e r t o , Girardi , 
Gualt ier i , Maraini Emi l io , Marcello, Mari-
nuzzi , M a r s e n g o - B a s t i a , M e n d a j a , Orioles, 
P a l a , Pandol f ìn i , P a v i a , Pescet t i , P i lacc i , 
Pugl iese , R a c c u i n i , Ra iner i , R a v a , Rienz i , 
R o m a n o , S a n t a m a r i a , Sol inas-Apostol i , T a -
roni , Teodor i , T o r r i g i a n i , T u r a t i , Valer i , 
Vic ini , Wei l -Weiss . 

D i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g g e : D i s p o s i z i o n i 
p e r a g e v o l a r e le o p e r a z i o n i di t r a s f e r i m e n t o 
e di t r a m u t a m e l o d e l l e rendite nominative, 

P R E S I D E N T E . P r o c e d e r e m o nell 'ordine 
del giorno, il quale reca la discussione del 
disegno di legge : Disposiz ioni per agevo lare 
le operazioni di t r a s f e r i m e n t o e di t ramu-
t a m e n t o delle rendite n o m i n a t i v e . 

L ' o n o r e v o l e ministro p r o p o n e n t e a c c e t t a 
che la discussione si apra sul disegno di 
legge della Commissione ì 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Sì, è 
t u t t o c o n c o r d a t o f ra Ministero e Commis-
sione. 
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P R E S I D E N T E . D u n q u e si dia le t tusa 
del disegno di legge. 

MORANDO, segretario, legge : (Vedi 
Stampato n . 1073-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-
scussione generale. {Pausa). 

Non essendovi orator i insc r i t t i l e nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passeremo alla discus-
sione degli articoli: 

Art . 1. 
Pe r la t ras lazione delle rendi te nomina-

tive del debi to pubblico e per il loro t ra -
m u t a m e n t o in cartelle al po r t a to re , il con-
senso deve essere da to dal t i to la re o dai 
suoi eredi od aven t i causa, d i r e t t a m e n t e o 
da persona delegata con p rocura in f o r m a 
au ten t ica , o con firma au t en t i ca t a , in uno 
dei seguent i modi : 

1° median te a t t o pubbl ico notari le , o 
giudiziale o ammin i s t r a t ivo • 

2° med ian te sc r i t tu ra p r iva t a a firma 
a u t e n t i c a t a da notaio ; 

3° median te dichiarazione f a t t a presso 
la Direzione generale del debi to pubblico o 
presso u n ' I n t e n d e n z a di finanza con la firma 
del d ich iaran te a u t e n t i c a t a da un agente 
di cambio o da un notaio, specia lmente ac-
credi ta t i per le operazioni di debi to pubblico. 

P o t r à altresì il consenso essere p res ta to 
persona lmente dal t i to la re m e d i a n t e di-
chiarazione f a t t a a tergo del cert if icato con 
firma a u t e n t i c a t a da un agente di cambio 
accredi ta to o da un notaio . 

L'ufficiale che eseguisce l ' au ten t i caz ione 
deve cert if icare anche la iden t i t à personale 
e la capaci tà giuridica dei firmatari. 

I n ogni caso, si dovrà fare il deposito 
dei certificati di r end i ta di cui si ch i eda l a 
t raslazione o il t r a m u t a m e n t o . 

F O R T U N A T I , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T U N A T I , relatore. D ' accordo col 

ministro, la Commissione propone che alla 
p r ima pa r t e dell 'ar t icolo pr imo (terza riga) 
siano soppresse le parole « in cartel le »; e 
ciò per maggior semplici tà del t es to . 

CARCANO, ministro del tesoro. Siamo 
d 'accordo su ques ta e sulle a l t re modifica-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Allora nessuno chie-
dendo di par la re , me t to a pa r t i to l 'ar t icolo 
pr imo con la modif icazione propos ta dalla 
Commissione d ' accordo con l 'onorevole mi-
nistro del tesoro. 

(È approvato). 

Art . 2. 
Nei casi di successione, t e s t a m e n t a r i a o 

in t e s t a t a , del cessionario delle rendi te no-
mina t ive o del l ' aggiudicatar io per sentenza 
o del credi tore ipotecar io o de l l 'usuf ru t -
tuar io , gli eredi e legatar i o loro avent i 
causa devono presen ta re il t i to lo legale a 
possedere, r ichiesto dal l 'ar t icolo 20 «¿ella 
legge 30 luglio 1861, n. 94, e specificato dal-
l 'ar t icolo 2 della legge 11 agosto 1870, nu-
mero 5784, allegato D. 

F O R T U N A T I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F O R T U N A T I , relatore. P u r e d 'accordo 

con l 'onorevole ministro la Commissione 
propone che a ques to art icolo, dopo le pa-
role: presentare il titolo legale a possedere, ri-
chiesto, si aggiungano, per maggior chiarezza, 
le parole: per la successione del titolare. 

P R E S I D E N T E Nessuno chiedendo di 
par lare , met to a pa r t i t o l 'ar t icolo 2 con l 'ag-
g iun ta propos ta dal la Commissione d 'ac-
cordo con l 'onorevole ministro del tesoro. 

(È approvato). 
Art . 3. 

Quando si t r a t t i di r end i t e nomina t ive 
il cui valor capi ta le non sia super iore a lire 
2,000, in luogo del t i tolo legale a possederà, 
qual ' è r ichiesto dal precedente articolo 2, è 
ammessa la p rova d i r e t t a della successione 
col deposi to presso l 'Amminis t raz ione del 
debi to pubblico de l l ' a t to di mor te , del te-
s t amen to , se esista, e di un a t t o giudiziale 
di notor ie tà , nella f o r m a che sarà s tab i l i t a 
dal r ego lamento . 

Agli ef le t t i del presente art icolo il va-
lo re ' capi ta le sarà d e t e r m i n a t o moltipli-
cando per 25 vol te l ' a m m o n t a r e ne t to della 
r end i ta . 

I n ogni caso però, q u a n d o sull 'opera-
zione r ichiesta sorga un dubbio che l 'Am-
minis t raz ione del debi to pubbl ico non creda 
di p o t e r essa risolvere, dovrà il r ichiedente 
forni re la p rova della successione nella for-
ma ind ica ta nel l 'ar t icolo 2. 

(È approvalo). 
Art . 4. 

Pe r le successioni aper te al l 'estero del 
t i to la re di rend i te nomina t i ve di debito 
pubblico, del cessionario, dell 'aggiudica-
ta r io per sentenza e del c redi tore ipote-
cario, il t i to lo legale a possedere deve ri-
su l t a re da decreto della Corte d 'appel lo di 

i 
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Roma, in Camera di consiglio, ai termini 
dell'articolo 2 della legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, allegato D. 

Nondimeno, anche per le successioni 
aperte all 'estero, nei limiti di valore e con 
la riserva espressa nel precedente articolo 3, 
l 'Amministrazione del debito pubblico può 
ammettere la prova diretta, con la produ-
zione dei documenti indicati nello stesso 
articolo. 

F O R T U N A T I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T U N A T I , relatore. Sempre d'accor-

do con l 'onorevole ministro, la Commissione 
propone che a questo articolo, dopo le pa-
role: Decreto della Corte d'appello di Roma 
e prima delle parole in Càmera di consiglio, 
si aggiunga la parola: pronunziato ; cosicché 
si dica : Decreto della Corte d'appello di Ro-
ma pronunziato in Camera di consiglio. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 4 con 
l 'aggiunta proposta dall'onorevole Commis-
sione d'accordo con l 'onorevole ministro 
del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Nel caso di morte dell 'usufruttuario a 
vita, le competenze maturate sino al giorno 
della morte sono pagate agli aventi ragione, 
che ne presentino domanda regolarmente 
documentata, come all 'articolo 2. 

Quando gl'interessi dovuti non superino 
la somma di lire 2,000, è ammessa la prova 
diretta della successione ai sensi dei prece-
denti articoli 3 e 4 (comma 2°). 

Ove però tratt is i di somma inferiore alle 
lire 100, basta un semplice atto di noto-
rietà a giustificazione del diritto di succes-
sione. 

Art. 7. 

Non sono soggette a rinnovazione: 
а) le ipoteche per cauzioni imposte 

dalle leggi nell' interesse del pubblico per 
cause dipendenti dall'esercizio di uffici o 
professioni ; 

б) le ipoteche a favore dell'erario per 
i contabili dello Stato . 

Le ipoteche a favore della moglie su 
iscrizioni del marito, a garanzia della dote 
e dei lucri dotali, conservano il loro effetto 
senza la rinnovazione per il tempo stabi-
lito dall'articolo 2004 del codice civile. 

(È approvato). 

Art. 8. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Le rendite nominative sottoposte ad ipo-
teca sono rese libere: 

1° per consenso del creditore o del suo 
legittimo rappresentante o avente causa; 

2° per deliberazione o per decreto del-
l 'autori tà competente; 

3° per sentenza; 
4° per prescrizione, quando non sia 

s t a t a domandata la rinnovazione dell' ipo-
teca entro 30 anni, salvo le eccezioni con-
tenute nell 'articolo seguente. 

(È approvato). 

Per ottenere la rinnovazione delle ipo-
teche sulle rendite deve essere presentata 
all' Amministrazione del debito pubblico 
analoga domanda in doppio esemplare. 

Le rinnovazioni eseguita sulle iscrizioni 
del Gran Libro avranno effetto anche se 
non siano riportate sui relativi csrtifìcati . 
Esse però dovranno essere rese pubbliche, 
a cura dell'Amministrazione del debito pub-
blico, con elenchi trimestrali , nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Per le rinnovazioni delle ipoteche sulle 
rendite saranno osservate, in quanto siano 
applicabili, le disposizioni contenute negli 
articoli 2001 a 2006 inclusivamente, del co-
dice civile, concernenti le rinnovazioni delle 
ipoteche sui beni immobili . 

(È approvato). 

Art. 9. 

L 'usufrutto vitalizio di rendite nomina-
tive di debito pubblico non è ammesso a 
favore di più persone se non congiunta-
mente. 

L 'usufrutto si estingue nei cas i indicati 
dagli articoli 515, 517 e 518 del codice ci-
vile. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Le rendite nominative annotate da vin-
coli diversi da quello ipotecario sono rese 
libere : 

I o per consenso o rinunzia di chi vi 
abbia interesse ; 

2° per deliberazione o per decreto del-
l 'autorità competente ; 

3° per sentenza. 
(È approvato). 
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Art. 11. 

Per l'annotazione,4a cancellazione e la 
riduzione delle ipoteche e dei vincoli il con-
senso deve essere dato nei modi indicati 
nei numeri 1, 2 e 3 dell'articolo 1. 

Qualora però si tratti di tramutare ren-
dita al portatore in rendita nominativa e 
di sottoporla contemporaneamente ad ipo-
teca o vincolo potrà essere prodotta la sola 
istanza con la firma dell'esibitore delle car-
telle. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Le ipoteche e gli altri vincoli si estin-
guono pure : 

a) con l'estinguersi dell'obbligazione; 
b) con lo spirare del termine a cui fu-

rono limitate ; 
c) col verificarsi della condizione riso-

lutiva che vi fu apposta ; 
d) e, in genere, quando si verifichi la 

cessazione della loro causa nei casi am-
messi dalle leggi. 

Per ottenere la cancellazione saranno os-
servate le modalità da stabilirsi nel regola-
mento. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Le iscrizioni di rendita nominativa sono 
soggette ad opposizione nei casi: 

Io di perdita o smarrimento del certi-
ficato di iscrizione, denunziati dal titolare 
o dal suo rappresentante o avente causa ; 

2° di controversia sul diritto a succe-
dere ; 

3° di fallimento del titolare ; 
4° di esecuzione per effetto della ipo-

teca. 
All'infuori dei casi qui previsti, le iscri-

zioni nominative non saranno soggette a 
sequestro, impedimento od esecuzione for-
zata per qualsiasi causa; e, negli ultimi tre 
casi, le opposizioni non avranno effetto-al-
cuno presso l'Amministrazione, se non sia-
no state preventivamente autorizzate con 
provvedimento giudiziario e notificato di-
rettamente al direttore generale dell'Am-
ministrazione stessa. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Qualora l'Amministrazione del. debito j 
pubblico si ricusi di eseguire una qualsiasi ! 

1888 

operazione sopra rendite, la parte richie-
dente può richiamarsene al tribunale civile 

i del luogo del suo domicilio, il quale prov-
vederà con decreto pronunziato in Camera 
di consiglio, sentito il pubblico ministero, 
e sentita pure la suddetta Amministrazione 
nelle sue osservazioni scritte. 

Il tribunale, se non ritenga sufficiente-
mente giustificata l'istanza, potrà ordinare 
che siano chiamate le parti, che si presu-
mano interessate, o rimandarle a giudizio 
in contradittorio, e potrà pure ordinare 
pubblicazioni o mandare ad eseguire l'ope-
razione con speciali cautele. 

La Commissione e il Ministero propon-
gono che, dopo il primo capoverso, si ag^ 
giunga il seguente: 

« Contro il provvedimento del tribunale 
è ammesso il richiamo in appello, anche da 
parte dell'Amministrazione, osservate le 
stesse forme di procedimento ». 

FORTUNATI, relatore. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito que-

st'articolo' 14 con 1' aggiunta del'- nuovo 
capoverso concordato. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Per le controversie riguardanti la inter-
pretazione delle leggi sul debito pubblico, 
rimane ferma la giurisdizione della V Se-
zione del Consiglio di Stato, ai termini del-
l'articolo 23, n. 1, del testo unico di legge 
sulla giustizia amministrativa, approvato 
col regio decreto 17 agosto 1907, n. 642. | 

(È approvato). 

Art. 16. 

Il pagamento delle rate semestrali sulle 
rendite nominative dei consolidati, non sog-
gette ad usufrutto vitalizio e non subordi-
nate a speciali condizioni, potrà effettuarsi 
anche prima della scadenza, in forza di de-
creto ministeriale, registrato alla Corte dei 
conti. 

Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno almeno 15 giorni prima 
di quello fissato per l'anticipato pagamento. 

(È approvato). 

Art. .17. 

È datala facoltà ai portatori delle obbli-
gazioni ferrovia di Cuneo - emissione 1857 -
ferrovia Vittorio Emenuele, ferrovia Torino-
Savona-Acqui, ferrovie Livornesi - Serie A, 
B, G, Di, - ferrovia Lucca-Pistoia -



4**. ,„s"«tnv — 23992 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A x x n — l l S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEI. 2 6 NOVEMBRE 1 9 0 8 

emissione 1856 -1858 - 1860, ferrovie Romane 
(obbligazioni comuni), di conseguire il tra-
mutamento in nominative e da nominative 
al portatore, sotto l'osservanza delle for-
malità da stabilirsi nel -regolamento per 
l'esecuzione della -presente legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
CARCANO, ministro del tesoro. In que ; 

sto articolo c'è un piccolo errore di stampa. 
Dove si dice « di conseguire il tramuta-
mento » si deve dire « conseguirne il tra-
mutamento ». 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
articolo con la piccola correzione di forma 
accennata dall'onorevole ministro del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 18. 

Alle obbligazioni ferroviarie 3 per cento 
create dalla legge 27 aprile 1885, n. 3048, a 
quelle della ferrovia Cavallermaggiore-Ales-
sandria ed alle ¡altre indicate nell'articolo 
precedente, sono -applicabili le agevolezze 
fiscali concesse col decreto legislativo 26 gen-
naio 1882, n. 621, per le operazioni specifi-
cate nello stesso decreto. 

(È approvato). 
• ; 0 t i } ;. i • / • f ?;/ . i - ' -

Art. 19. 

Le ipoteche soggette a rinnovazione ai 
termini della presente leggerle quali siano 
state inscritte in epoca anteriore di 30 anni 
o più alla data dell'attuazione della pre-
sente legge, devono essere rinnovate entro 
un triennio dalla data stessa. 

Decorso questo termine senza che siano 
state regolarmente rinnovate, le dette ipo-
teche cadranno in prescrizione 

(È approvato). 

Art. 20. 

La disposizione del capoverso dell'arti-
colo 5 della legge 29 giugno 1871, n. 339, 
per l'unificazione del debito pubblico ro-
mano, è estesa alla cancellazione delle an-
notazioni di ipoteche e di vincoli, già esi-
stenti sulle rendite di debito pubblico degli 
altri ex-Stati italiani, passate sulle nuove 
rendite con la unificazione. 

La facoltà di pronunziare la cancella-
zione e deferita al tribunale del luogo ove 
il vincolo venne costituito, e, se sia stato 

costituito all'estero, alla Corte di appello 
di Roma. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Rimangono in vigore le disposizioni con-
tenute nelle leggi 10 luglio 1861, n. 94, e 11 
agosto 1870, n. 5784, allegato D, in quanto 
non siano modificate dalla presente legge. 

I l Governo del Re, entro un anno dalla 
attuazione della presente legge, coordinerà 
e pubblicherà un testo unico di tutte le 
leggi sul debito pubblico e il regolamento 
generale per la esecuzione di esso. 

(È approdato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Pivsentaziunc <0 (I si^ni di Icjjge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro di',IVinterno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge che auto-
rizza un aumento di lire 500,000 alla dota-
zione del capitolo: « Sussidi diversi di pub-
blica beneficenza ed alle istituzioni dei 
ciechi » del bilancio dell'interno. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Mi onoro anche di presentare altri due 
disegni di legge: un primo, per l'ordinamento 
civile delle isole Tremiti, ed un secondo 
sull'esercizio delle farmacie. 

Questi due disegni di legge chiedo siano 
inviati agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

« Autorizzazione di un aumento di 
lire 500 mila alla dotazione del capitolo 
sussidi diversi di pubblica beneficenza ed 
alle istituzioni dei ciechi » del bilancio del-
l'interno; 

« Ordinamento civile delle isole Tre-
miti »; 

« Esercizio delle farmacie »: 
L'onorevole presidente del Consiglio chie-

de che il primo di questi disegni di legge sia 
inviato all'esame della Giunta generale del 
bilancio. Non essendovi osservazioni in con-
trario, così rimarrà stabilito. 

(È così stabilito). 
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Sull'orJine del giorno.. 

P R E S I D E N T E . Ora si dovrebbe passare 
alla discussione del disegno di legge: « Rior-
d inamento delle Camere di commercio »; ma 
io proporrei di r imet tere questa discussione 
a domani , perchè abbiamo ora da leggere 
u n a lunga serie di interrogazioni e di in-
terpellanze. 

Poi verrà il disegno di legge sugli in-
for tun i , ed ho dovuto mandare a chiamare 
t a n t o il relatore quan to alcuni membri della 
re la t iva Commissione,-che spero saran qui 
d o m a n i ; ed allora il lavoro procederà con 
t u t t a speditezza. 

Come la Camera ha pro lungato le sue 
sedute ad ora assai t a rda , quando ciò è 
s ta to necessario per il buon andamen to 
dei lavori par lamentar i , credo possa, allo 
stesso scopo, abbreviare la seduta d'oggi, 
secondo le proposte da me fa t t e . (Appro-
vazioni) . 

(Così rimane stabilito). 

Intérrogitziorii , i n t e r p e l l a n z e e mozioni 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 
MORANDO, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 

ministri di agr icol tura , indust r ia e com-
mercio e degli affari esteri per conoscere i 
motivi che vie tano al nostro formaggio 
Gorgonzola l ' en t r a t a in Franc ia , con grave 
j a t t u r a del nostro commercio di esporta-
zione e quali provvediment i in tenda il Go-
verno di prendere per la tu te la emigratoria 
dei nostri prodot t i . 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia per sapere se 
nella lunga a t tesa del nuovo Codice di pro-
cedura penale non creda umano e giusto 
r i formare l 'art icolo 656 e segna tamente l 'ul-
t imo comma dell 'articolo stesso del Codice 
di procedura penale vigente, nel senso più 
conforme all 'articolo 2 dell 'allegato D della 
legge 19 luglio 1880, n. 5536. 

« Graffagni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro degli affari esteri sulla lesione del 
dir i t to di reciprocità con tenu ta in un re-

cente provvedimento del municipio di Vien-
na a danno dell 'esportazione agrumar ia i ta-
l iana in Austr ia . 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' in terno per sapere se e come 
possa giustificarsi il del iberato 11 luglio 1908 
del regio commissario s t raordinar io di Ca-
serta , con il quale veniva stabil i ta t r ansa -
zione della lite con la d i t ta assuntrice del 
dazio di quella ci t tà g randemente dan-
nosa per la finanza comunale . 

« San tamar ia ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se di f ron te alle recenti in te rpre ta-
zioni da te dal Consiglio di Stato alla legge 
27 giugno 1907, per le quali viene ad es-
sere escluso dai concorsi ai posti di diret-
tore degli uffici d ' a r t e e d ' an t ich i tà il mag-
gior numero e il miglior cont ingente di 
candida t i contro l ' i n t e n d i m e n t o del legi-
slatore, non creda necessario* alla serietà 
ed efficacia dei concorsi sudde t t i differirli 
al prossimo anno per f a r ma tu ra r e i t i toli 
che si dicono insufficienti o a l t r iment i pro-
porre subito u n a modificazione delle di-
sposizioni che han da to luogo alla dannosa 
interpretazione. 

« Rosadi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio, il ministro delle 
finanze e il ministro del tesoro per sapere 
se a sciogliere il grave problema della scar-
sità e insalubri tà delle abi tazioni per le 
classi meno abbient i , specie nei grandi cen-
tri , non credano sia il caso che vengano 
concessi favor i speciali alle fabbricazioni 
di case economiche e popolari e sieno ri-, 
fo rmate e r idot te a più eque proporzioni 
le imposte che colpiscono la fabbricazione 
in genere, nonché le tasse di t rapasso, suc-
cessione e simili ed altresì che sia r i do t t a 
l ' a l iquota della ricchezza mobile sui mu tu i 
con t ra t t i t a n t o per costruzioni nuove q u a n t o 
per la manutenzione degli edifìci esistenti. 

« Graffagni ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra per sapere se sia nelle 
sue intenzioni il proposito di presentare 
provvediment i per l 'abolizione del duej lo 
nell 'esercito. 

« Rampoldi ». 



itti Parlamentari - 23994 — ORTVRÌPRA <ÌP% DEJMTAT* 

L E G I S L A T U R A X X I I — 1" S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 6 NOVEMBRE 1 9 0 8 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici circa gli abituali 
r i tardi dei treni dirett i sulle linee Lecce-
Poggia e Foggia-Napoli. 

« Cipriani-Marinelli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell 'interno e il ministro di grazia 
e giustizia, sul grave conflitto avvenuto il 
giorno 31 luglio in Cesacastina di Crpgna-
leto t ra la forza pubblica ed i cittadini, 
sulle cause del medesimo e sulle responsa-
bilità. 

« De Mietett i ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' interno, delle finanze e di agri-
coltura, industr ia e commercio, per sapere 
se, di fronte all 'aggravarsi della crisi viti-
cola, non credano opportuno modificare le 
leggi in vigore per le rivendite di vino, 
onde rendere possibile e facile" ai viticul-
tori o alle loro organizzazioni la vendita 
diret ta ai consumatori almeno dei prodott i 
che ricavano dalle loro terre. 

« Monte martini]». 

« Il sottoscritto chiede- d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, nella 
enunciata prossima formazione dì quat t ro 
nuovi reggimenti di cavalleria, non creda 
giusto e opportuno, per molteplici riguardi, 
di tener conto della città *e provincia di 
Rovigo, sedi di un semplice battaglione di 
fanter ia , t roppo spesso quasi soltanto no-
minale. 

« Eugenio Valli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, intorno 
alle condizioni degl' insegnanti delle Acca-
demie e degli Is t i tu t i di belle art i . 

« Molmenti ». 

« I sottoscritti , letto l ' indirizzo di rin-
graziamento che il commendator Doria, 
direttore generale delle carceri, ha inviato 
ai funzionari della sua amministrazione, 
chiedono d ' in ter rogare -il presidente del 
Consiglio, ministro del l ' interno, per udire 
la sua parola autorevole, la quale, nono-
s tante la sentenza assolutoria e i a baldanza 
veramente soverchia di quell' indirizzo, ras-
sicuri la pubblica opinione sul regolare e 
civile andamento di quell 'amministrazione, 
o altrimenti ne^indichi le meditate riforme; 

e per sapere poi, quale sia la via intrapresa 
nella quale, incoraggiato dalle manifesta-
zioni di giubilo e di affet to della grande 
famiglia dei suoi funzionari , il commendator 
Doria dichiara e intende di voler proseguire 
impavido. 

« Pilacci, Pellerano ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell' interno, sul contegno tenuto 
da un delegato di pubblica sicurezza in un 
pubblico restaurant difPalermo. 

« Eienzi ». 

« I l sottoscritto chiede ^d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, intorno alle 
ragioni per le quali non ha concesso al Co-
mita topromotore d iuna ferrovia Eho-Pavia 
l 'autorizzazione a fare gli studi per tale 
nuova linea. 

« Oornaggia ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell' interno sul ri tardo frapposto 
nell'applicare la legge dello stato giuridico 
degli ¡impiegati ai commendatori Doria, 
Canevelli e Leonardi che la sentenza del 
Tribunale di Eoma dichiara -corresponsa-
bili di reati commessi nell'abuso dei rispet-
tivi uffici. 

« Eomussi ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia, per sollecitare 
i necessari provvedimenti contro il commen-
dator Caprino per le mancanze commesse 
nell'esercizio del proprio ufficio. 

« Eomussi ». 

« Il -sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dei r ' in terno el delle finanze^ sul 
divieto imposto dai comuni di Graffignana 
e Cazzimani '(Lodi) pel libero commercio 
del vino a domicilio, eF sulla tassa' che i 
comuni di Bareggio e Vicentino vogliono 
imporre ai piccoli proprietari viticultori 
che importano e smerciano temporanea-
mente il vino^delle loro terre nel territorio 
dei comuni medesimi. 

« Montemartini ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro di grazia" e giustizia, per- s a p e r e 
se sia a sua cognizione che il Tribunale di 
Tempio non è - in grado di funzionare per 
mancanza ¡di personale, e se intenda di 
provvedere con la dovuta sollecitudine a 
destinarvi il personale necessario. 

« Pala ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della mar ina , sul come f u disim-
pegnato il servizio sani tar io mar i t t imo du-
r a n t e le grandi manovre del 1908 senza navi 
ospedale. 

« Félissent ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agricoltura, indust r ia e com^ 
mercio, sui propositi suoi in torno alla pro-
posta app rova ta dal Consiglio del lavoro e 
dal Consiglio di previdenza sulla ist i tuzione 
delle ca t tedre ambulan t i della previdenza. 

« Eomussi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
quel consigliere d ' ambascia ta involto in 
una clamorosa vertenza per la vendi ta di 
arazzi antichi e di notevole valore, adempì 
al debito di presentarli all'ufficio per l 'espor-
tazione degli oggetti d 'ant ichi tà e belle art i , 
nelPincaricarsi di esportarl i da E o m a a Pa-
rigi a fine di vendi ta ; e per sapere se non 
creda oppor tuno diffidare gli agenti diplo-
matici a non abusare del l ' immuni tà a loro 
concesse di f ron te alla dogana e nei r iguardi 
delle disposizioni al t r imenti irrisorie che 
vietano l 'esportazione delle cose ant iquar ie 
e artist iche di sommo pregio. 

« Eosadi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
quali provvediment i ha preso od in tenda 
prendere per evitare il ripetersi degli incon-
venienti l amenta t i il giorno 9 set tembre sulla 
linea Eoma-Vi terbo. 

« Leali ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere il mo-
t ivo per il quale i gendarmi austriaci f anno 
servizio di pubbl ica sicurezza in terri torio 
i taliano. 

« Leali ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere sino a che 
pun to debba essere tol lerata l 'opera inci-
vile ed i numana del delegato di polizia di 
Belpasso, i l quale perquisisce consiglieri co-
munali , impedisce riunioni operaie e mi-
naccia stragi peggiori di quella di Grammi-

chele, allo scopo d ' impedire, sin adesso, la 
libera manifestazione della coscienza popo-
lare nelle prossime elezioni politiche. 

« De Feliee-Giuffrida ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle finanze, per conoscere i mo-
tivi del r ichiamo in residenza dell ' impiegato 
signor Devecchis dopo che la Direzione ge-
nerale avevagli concesso una proroga alla 
licenza annuale. 

« Leali ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro degli a f far i esteri per conoscere le 
ragioni per le quali il Governo brasiliano 
espulse da San Paolo il pubbl ic is ta Va-
circa. / 

« Cocuzza, Eizzone ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
Governo, sui provvediment i che in tenda 
ado t t a re per venire in aiuto alle popolazioni 
sarde duramente colpite dai falliti raccolti 
di ques t 'anno. 

« Pala ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, sulla 
applicazione fiscale del regolamento per gli 
u ten t i dei telefoni dello Stato, colla quale 
si esige, da t u t t i coloro che in tendano avere 
il collegamento intercomunale, un ingente 
deposito cauzionale. 

«-Eugenio Chiesa ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici , sulla mancanza 
cont inua dei vagoni nella stazione di One-
glia e per conoscere quali pront i rimedi e 
nuovi impiant i vengano propost i dal l 'am-
ministrazione ferroviaria onde questa sta-
zione possa riuscire a soddisfare al cont inuo 
ed impor tan te sviluppo delle industr ie e dei 
commerci onegliesi. i 

« Agnesi ». 
I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per apprendere, se, 
a r imuovere i gravi inconvenient i , che at-
tua lmente si verificano, non giudichi neces-
sario provvedere a regolare con speciali 
norme il procedimento relativo-ai ricorsi al 
Consiglio di Stato in materia elettorale, 
perchè si possa vederli p ron tamente risoluti . 

« De Michetti ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere, 
se non creda di dover ordinare che il vec-
chio materiale ferroviario pel trasporto dei 
viaggiatori sia mantenuto in condizioni de-
centi, tantopiù se sia necessario conservare 
per qualche tempo ancora tale materiale, 
il quale sembra nella massima parte riser-
vato all'esercizio delle linee del Centro e del 
Mezzogiorno d ' I ta l ia . 

« De Michetti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se, 
in vista delle continue incertezze della pra-
tica giudiziaria, non creda opportuno di 
richiamare le autorità dipendenti alla retta 
ed uniforme applicazione delle norme della 
legge sulla riforma del procedimento som-
mario 33 marzo 1901, n. 107. 

« De Michetti ». 

« II* sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno per sapere se e quali 
provvedimenti intenda adottare per un 
meno inumano trattamento degli ergasto-
lani di Portolongone. 

« Morpurgo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
apprendere se sia vero che l'amministrazione 
del Fondo perii Culto versi in così gravi con-
dizioni finanziarie da essere costretta ad af-
fittare le facciate delle chiese per le pubbli-
che affissioni. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, circa il contegno tenuto dalla pub-
blica sicurezza nel giorno 27 settembre 1908, 
verso i reduci garibaldini di Roma, che si 
recavano a presentargli a palazzo Braschi 
un loro memoriale. 

« Aroldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla mancanza 
di vagoni nelle stazioni di Capodorlando, 
Brolo, Piraino, con danno enorme dell'e-
sportazione delie nocciole e degli agrumi e 
sui provvedimenti che intenda prendere 
perchè tale periodico inconveniente non si 
abbia più a deplorare. 

« Faranda ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sui mo-
tivi che possono aver consentito il trasfe-
rimento del sarcofago romano dalla storica 
Abbazia dei Doria nella Badia di S. Frut-
tuoso lungo il promontorio di Portofino 
ad un palazzo di Fassolo in Genova onde 
ne muovon lamento letterati, artisti e la 
stampa. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno sui motivi che indus-
sero l'autorità politica di Milano a proibire 
un manifesto del Comitato nazionale del 
Libero pensiero riferentesi alla iscrizione 
degli alunni alla istruzione religiosa nelle 
scuole. 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla- necessità 
di provvedere alla deficienza della illumi-
nazione nella stazione di Poggibonsi e ai 
più razionali restauri nei locali della mede-
sima. 

« Callaini ». 
* 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali provvedimenti abbia in animo 
di adottare per far cessare lo scandaloso 
procedere di qualche insegnante addetto 
al regio ginnasio di Castellammare del 
Golfo. 

« D'Ali ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se al diuturno, doloroso avvi-
cendarsi di incidenti automobilistici - che 
gettano lo spavento e la costernazione nelle 
famiglie, e rendono mal sicura la vita ai 
pacifici cittadini lungo la via - non sia il 
caso di porre una buona volta riparo. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura, industria e commercio sulla continua 
deficienza dei vagoni che paralizza ogni 
attività commerciale nel porto di Genova 
e migliaia di operai consegna ad un ozio 
forzato. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quale 
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indirizzo scientifico e quale indirizzo pra-
tico il Governo intenda seguire nella lot ta 
contro l ' a f ta epizootica, che costituisce uno 
dei più gravi danni alla agricoltura ed alla 
economia nazionale. 

« Domenico Pozzi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
con quali criteri si procedette fra i concor-
renti alla nomina del t itolare della pretura 
di Civitacastel lana e le ragioni per le quali 
non fu osservata la legge. 

« Leali ». 

« I sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , sulle disposi-
zioni del nuovo orario invernale ferroviario 
re la t ivamente alle fermate dei direttissimi 
nelle più importanti stazioni climatiche 
affluite da movimento eccezionale lungo la 
riviera orientale ligure. 

« Cavagnar i ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda doveroso che la tassa sulle biciclette, 
motocicli ed automobil i che per metà ora 
è percepita dallo Stato, v a d a invece a fa-
vore delle Provincie per la manutenzione 
delle stranie provinciali. 

« Bue celli ». 

« Il sottoscritto chiede d iànterrogare li 
ministro della marina, per sapere se, dopo 
gli incidenti e le manifestazioni individuali 
e collettive- di ufficiali macchinisti a v v e n u t e 
recentemente, non creda giunto il momento 
di addivenire a riforme generali nei sistemi 
di arruolamento, nelle scuole e nelle pro-
mozioni, dirette ad assicurare una maggiore 
unità morale fra gli ufficiali dei vari corpi 
del l 'armata. 

« Salvatore Orlando ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno circa le ragioni che 
hanno determinato lo sioglimento del Con-
siglio comunale di Castrocaro e Terra del 
Sole. 

« isuma Campi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere, se in base alle vigenti disposizioni le-
gislat ive, gli uffici provincial i scolastici ed 
i Consigli scolastici possano, trasformando 

in diritto assoluto quello che dovrebbe es-
sere semplicemente per essi un dovere, so-
stituirsi, anche senza giusti f icata necessità, 
ai Consigli comunal i nelle nomine dei mae-
stri elementari , ledendo così l 'autonomia 
ed i diritti degli enti locali. 

« Bolognese ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se e quan-
do intenda far cessare la stridente ingiu-
stizia commessa a danno dei rivenditori di 
pr ivat ive delle regioni di montagna, col 
corrispondere una indennità di trasporto 
del sale assolutamente inadeguata al costo 
reale di fronte a l l 'aumento considerevole 
verificatosi da alcuni anni nel nolo degli 
animali da soma. — 

« Francesco Far inet ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro per sapere quando pre-
senterà la legge sulla riforma della Cassa 
pensioni dei medici condotti . 

« Pel lerano ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e della marina sul re-
cente decreto relativo al modo di regolare 
le questioni d'onore nell 'esercito e nell'ar-
mata. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della pubbl ica istruzione per sa-
pere quando sara p r o v v e d u t o alla istitu-
zione di un Liceo-ginnasio nel quartiere dei 
Prat i di Castello in E o m a . 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sui criteri che 
lo hanno guidato e lo guideranno per le no-
mine dei consiglieri alla Cassazione di Roma. 

« Monti-Guarnieri ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quali provvediment i intenda prendere per-
chè sulla linea Capranica-Roncigl ione vi 
siano vagoni decenti se non puliti. 

<• Leal i ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali il treno di lusso che 
si arresta a Taormina non prosegua per Ca-
tania e Siracusa. 

•v « F r a n c i c a - ì i a v a ».. 

/ 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze perchè voglia dare 
aff idamento a rassicurare gli animi dei cit-
tadini interessati, che sarà dato corso col 
1° gennaio del prossimo anno ai nuovi ruoli 
della imposta fondiaria, modificati giusta 
la legge sulla perequazione del 1° marzo 1886. 

« De Tilla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se intenda 
attuare la promessa di far allogare altrove 
gli uffici della Conservatoria delle ipoteche 
in Napoli e dare così agio, allo istallamento 
igienico e decente degli uffici postali e te-
legrafici nel palazzo Gravina, dove attual-
mente i portalettere sono ancora negli 
umidi, angusti e fetidi locali delle stalle 
dei duchi di Gravina. 

« De Tilla ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
sarà presentato prima delle vacanze nata-
lizie il disegno di legge sui portieri giudi-
ziarii. 

« De Tilla ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sull 'epoca in cui sarà 
pubblicato il regolamento per l 'esecuzione 
della legge comunale e provinciale (testo 
unico 21 maggio 1908) e sui criteri a cui si 
va informando la compilazione del detto 
regolamento. 

« Riccio ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell 'interno sulle cause del ripe-
tersi dei suicidi nel cellulare di Milano, e 
domanda se non sia necessaria un'inchiesta 
parlamentare sugli stabilimenti penali dello 
Stato. 

« Eomussi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri e il ministro della 
guerra sulla venuta in Ital ia, con licenza 
ordinaria, del commendator Carletti e del 
maggiore Di Giorgio, dal Benadir . 

« Chiesa ». 

« II sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se fu emanata e, in caso af fermativo, 
se intenda mantenere la disposizione che 

vieta di inoltrare gli stampati dalla desti-
nazione alla quale sono diretti alla effett iva 
residenza dei destinatari. 

« Mira ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni del ritardo frapposto al l ' inizio dei 
lavori di esecuzione per l 'arginamento del 
Flumendosa. 

« Scano ». 

<< Il sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e T l 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
rimarranno ancora inascoltati i ripetuti re-
clami e le giustificate proteste degli enti 
locali, degli a v v o c a t i e cittadini tutt i di 
Lanusei per l 'irregolare funzionamento di 
quel tribunale, dovuto alla periodica man-
canza e all'insufficienza numerica del per-
sonale ivi adibito. 

« Scano ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica per sapere 
s"e intenda provvedere subito alla nomina 
degli otto insegnanti, compresi nell 'orga-
nico, e mancanti nella numerosa e fiorente 
scuola tecnica di Cagliari. 

« Campus-Serra, Carboni-Bojy 
Scano ». * 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere quali mi-
sure intenda prendere per frenare il molti-* 
pliearsi delle contravvenzioni a carico dei 
piccoli commercianti detentori di generi 
coloniali nelle zone di vigilanza, e poco in 
armonia con gli stessi concetti informativ i 
della legge. 

« Richard ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
porre il tribunale di Lucerà in grado di 
adempiere adeguatamente alle sue funzioni 
nello interesse della giustizia. 

« Salandra ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sulla tacita abolizione del Consiglio 
superiore di agricoltura che da due anni 
non viene convocato mentre gravi e urgenti 
problemi di v i ta agraria s ' impongono al-
l 'attenzione del Governo e del paese. 

« Mauri ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per sapere se in vista 
dell'effettuatosi aumento delle navi non 
creda d'impiegare sovra di esse i commessi 
borghesi ai viveri che, in seguito ai muta-
menti avvenuti, sono a disposizione del Go-
verno e rimangono molti mesi, perfino degli 
anni a terra senza ricevere alcun com-
penso. 

« Eomussi ». 

t I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di migliorare le comunicazioni ferroviarie 
della Liguria occidentale con Genova ed 
oltre, mediante un treno diretto da Venti-
miglia che arrivi a Genova verso le ore dieci 
circa. 

« Astengo, Celesia, Agnesi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle con-
dizioni del convitto nazionale di Avellino. 

« Del Balzo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda utile e conveniente fare arrivare 
sino a Catania il treno di lusso che parte 
da Berlino e si ferma a Taormina. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle ragioni che in-
ducono il Governo a non procedere allo 
scioglimento del Consiglio comunale di Mi-
litello, malgrado che in tal senso la grande 
maggioranza del corpo elettorale si sia già 
pronunziata ed una metà di consiglieri co-
munali, tra cui il sindaco e la Giunta, 
abbia già scritto al proietto offrendo le pro-
prie dimissioni. 

« De Felice-Gi uff rida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere le ragioni per cui, mentre nel man-
damento di Scordia, in ossequio alla legge 
vigente, si colloca a riposo per avere com-
piuto il settantesimo anno di età, il degnis-
simo vice-pretore locale, viceversa nel con-
tiguo mandamento di Militello si permette 
che resti ancora in ufficio quel vice-pretore, 
che ha settantatrè anni di età, ma in com-
penso è fratello del deputato del collegio. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se, nell'interesse dell'importante industria 
agricola dell'orticoltura, non creda giusto, 
anzi doveroso, accogliere la istanza degli 
orticultori di Andria e di ¿Barletta, che, 
pur rinunziando a qualsiasi riduzione di 
tariffa sui trasporti ferroviari di carri com-
pleti tra la stazione di partenza e l 'ultima 
di arrivo, chiedono soltanto la conces-
sione di poter scaricare parte della merce 
di ciascun vagone completo in due o più 
stazioni intermedie tra quella di partenza 
e quella di arrivo, pur pagando l'intera 
tariffa prescritta sul carro completo pel 
percorso tra la stazione mittente e l 'ultima 
destinataria, nonché il diritto di sosta nelle 
fermate delle stazioni intermedie per lo 
scarico parziale della merce spedita. 

« Bolognese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere a qual 
punto siano le pratiche per la rivendica-
zione del Palazzo di Caprarola. 

« Leali ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda opportuno di provvedere [alla 
soppressione del secondo capoverso dell'ar-
ticolo 38 del regolamento di polizia stra-
dale approvato con ? regio decreto 8 gen-
naio 1905 onde obbligare i veicoli a tenere 
la sinistra su tutte le strade pubbliche e 
togliere così le incertezze attuali sulla cir-
colazione, che sono cause di gravissimi in-
convenienti. 

« Astengo, Natale Gallino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere gli in-
tendimenti del Governo circa i provvedi-
menti da adottare a favore della marina 
mercantile nazionale. 

« Salvia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali gravi ragioni abbiano determinato la 
Commissione Beale pei lavori della siste-
mazione di Montecitorio ad affidarne gli 
appalti a licitazione privata anziché per 
pubblica asta..-

« Santini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere i suoi 
intendimenti circa la presentazione al Par -
mento del promesso nuovo disegno di legge 
sull'esercizio delle farmacie. 

« Rampo Idi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e degli affari esteri e il presidente 
del Consiglio dei ministri, intorno al mi-
nacciato aumento del dazio doganale su-
gli agrumi negli Stati Uniti di America e 
sull'opera del Governo per impedire che 
questa nuova ja t tura piombi sulla Sicilia. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sul ritardo a 
provvedere il Tribunale di Genova del per-
sonale e dei locali necessari. 

« Fiamberti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica per sa-
pere se sono a sua conoscenza gravi fatti 
emersi in un recente processo dibattutosi 
dinanzi al Tribunale di Alessandria, in se-
guito a pubbliche accuse mosse a due in-
segnanti della locale Scuola tecnica, e se, 
dato che questi fatti gli siano noti, intenda 
prendere dei provvedimenti e quali. 

« Zerboglio ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quali disposizioni abbia prese per ottenere 
dalla Società della ferrovia di Biella e dalle 
Società esercenti le ferrovie del circonda-
rio una sistemazione di orari e di servizio 
meno ostile agli interessi della industria 
e della popolazione. 

« Eondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere se non riconosca dannoso 
al buon andamento di tutti i servizi delle 
amministrazioni dello Stato nella provin-
cia di Grosseto ed ar più vitali interessi di 
questa, il continuo cambiamento e l'abi-
tuale deficienza degli impiegati governativi 
assegnatile. 

« Ciacci Gaspero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro deir'in-

j terno, per sapere se e come intenda venire 
i in aiuto dei danneggiati dal|nub.ifragio che 

ha imperversato nella Calabria e nella Si-
cilia. 

« De Felice-Giuffrida». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
motivi inducano l'Amministrazione delle 
ferrovie di Stato ad escludere la provincia 
di Trapani dagli itinerari per abbonamenti 
speciali delle serie X I I e X I I I . 

« D'Ali ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per "conoscere il suo 
pensiero intorno alla proposta di esimere 
per il corso di dieci anni dalla imposta 
fabbricati le costruzioni di ogni genere in 
Roma. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per apprendere l'at-
tuale stato della questione dei Palazzi Far-
nese in Roma e Caprarola. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dellapubblica istruzione per sapere 
se e quando intenda pubblicare le relazioni 
annuali dei regi ispettori scolastici. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se e quando intenda presentare al Par-
lamento - i n conformità delle promesse fatte 
il 16 marzo e il 23 maggio d e c o r s i - i pro-
getti di legge per la riforma della scuola 
rurale e per la istituzione delle scuole reg-
gimentali. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se e quando intenda coordinare alle 
norme della circolare 20 ottobre 1907, rela-
tive alle materie d'insegnamento nel corso 
popolare, le disposizioni dell'articolo 148 del 
regio decreto 13 ottobre 1907. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
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mercio per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere, di fronte alla nuova legge 
inglese andata in vigore il 28 agosto 1908, 
che impone agli stranieri possessori ed eser-
centi di privative industriali di fabbrica-
zione in Inghilterra l'oggetto brevettato, 
sotto pena di decadenza. 

« Fi a mb erti » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio, per sapere se intenda pre-
sentare subito il disegno di elegge sui pro-
fessori] delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura - disegno di legge tante volte 
promessole con tanta correttezza e com-
postezza atteso da quei modesti ma bravi 
e laboriosi insegnanti. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere, 
dopo i fatt i dell'Università di Vienna, se il 
t rat tato di alleanza vigente colle potenze 
tedesche consenta una migliore tutela dei 
diritti di nazionalità che spettano alle po-
polazioni italiane sottoposte all'Austria. 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni che consigliarono la soppressione 
della sezione del Genio civile in Castro vii-
lari ed in altri circondari della Calabria, 
nei quali per effetto della legge 25 giu-
gno 1906 erano state stabilite. 

« Giunti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per -sapere se 
sia prossimo l'appalto del primo lotto della 
ferrovia Spezzano-Castrovillari ed a che 
punto siano gli studi e i progetti del rima* 
nente della linea vSpezzano-Castrovillari-
Lagonegro. 

« Giunti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere quali provvedimenti ab-
bia adottato e adotterà il Governo in fa-
vore dei danneggiati dalle recenti torren-
ziali pioggie in Calabria e in Sicilia. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare, il 
ministro dell'interno, sulla condotta della 
polizia italiana nelle dimostrazioni antiau-
striache. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
in seguito a recenti pubblicazioni egli creda 
sempre che l ' I tal ia sia degnamente rappre-
sentata dall' attuale console generale al 
Congo. 

« Eugenio Chiesa ». 
" ' • 7 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Si dia lettura delle domande d'interpel-
lanza. 

VISOCCHI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
se intenda di provvedere alle condizioni del 
Tribunale di Genova ridotto per insufficienza 
di personale, di sezioni e di locali in uno 
stato veramente disastroso. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro 
per sapere se intendano mantenere dispo-
nibile la spesa prevista nell'articolo 19 del 
disegno di legge n. 925 e presentare all'ap-
provazione del Parlamento un nuovo dise-
gno che contemporaneamente migliori lo 
stato economico dei professori delle Univer-
sità e degli Istituti universitari e altresì 
quello degli assistenti e del personale am-
ministrativo e subalterno, mercè altro stan-
ziamento di spesa, collegando bensì tali 
provvedimenti economici con nuove oppor-
tune discipline intorno al regime dell'inse-
gnamento superiore. 

« Rosadi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri sulle re-
sponsabilità militari e politiche, scatenìi dalle 
relazioni della Commissione d'inchiesta. 

« Mirabelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia sulla condotta 
del procuratore del Re cavalier Santoro, che 
spesso, si lascia, vincere da una vivacità di 
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parola i n a d a t t a all 'al to ufficio del pubblico 
ministero e che recentemente , a Pa le rmo, 
pronunziò parole a carico di u n a delle più 
progredi te e civili c i t tà d ' I t a l i a . 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l sot toscr i t to Chiede d ' interpel lare il 

ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda il Governo giunto oppor-
t u n o il momento per risolvere nel modo il 
più completo, il problema che t a n t o affat ica 
gli s tudi superiori universi tar i del regno. 

« Cavagnar i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpellare il 

ministro delle finanze sulla necessità di u n 
provvedimento legislativo, a favore dei pro-
prietar i e mezzadri della Yal d 'Elsa e zone 
l imitrofe g ravemente danneggia te dal vio-
lentissimo nubif ragio del 6 luglio 1908. 

« Callaini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro della pubblica istruzione se non 
creda di dover provvedere alla r i forma delle 
leggi sullo s ta to giuridico e sullo s ta to eco-
nomico degli insegnant i delle scuole medie, 
in vista dei gravi inconvenient i ai quali 
hanno da to luogo le necessità dell 'applica-
zione di esse, come riconoscono gli stessi 
insegnanti . « De Mi ch'etti ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dell ' interno, per sapere se la fre-
quenza sempre crescente di a t t i di violenza 
ad opera di organizzati , non renda oppor-
tun i efficaci provvediment i , anche preven-
tivi, a carico di noti responsabili , i quali 
sacrif icano ogni giorno al proprio t o r n a -
conto i veri interessi degli operai, le funz ion i 
del nostro esercito, e la stessa t ranqui l l i tà 
nazionale. 

« Bal larmi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dell 'agricoltura, indus t r ia e com-
mercio per apprendere se, J in a rmonia con 
gli aff idament i suoi al Pa r l amento , sia addi-
venu to od in tenda senza ulteriore indugio 
addivenire alla nomina del capo dell'ufficio 
di bonifica per l 'Agro E o m a n o , oltreché per 
la cor re t ta a t tuaz ione della legge, per infre-
nare le illogiche esorbitanze e gli eccessi in-
giustif icati dell ' individuo finora preposto al-
l ' impor t an te ufficio. 

« Sant ini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' agr icol tura , i ndus t r i a l e com-
mercio, sui mot ivi per i quali l 'Univers i tà 
agrar ia di Tessennano viene t r a t t a t a diffe-
r en t emen te agli al tr i enti consimili col pe-
ricolo di f a rne nascere t u m u l t i t u r b a n d o 
l 'ordine pubblico. 

« Leali ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro degli affari esteri, per sapere se, 
dopo l ' insuccesso della d ip lomazia europea , 
non creda necessaria una maggiore inizia-
t iva del l ' I ta l ia al fine di d i fendere dalle 
r i nnova t e pretese del panis lamismo i di-
r i t t i e l ' avvenire dei popoli balcanici . 

« Rober to Galli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministr i del tesoro e di grazia e giustizia, 
per sapere se non r i t engano oppor tuno che 
una più esa t ta specifica ed a n n u a l m e n t e 
tempes t iva relazione, emani dai nostri uf-
fici legali erarial i in to rno ai d iba t t i t i giudi-
ziari, t r ansaz ion i o compromessi nei qual i 
sia impegna to l ' interesse dello S ta to , ed 
anche se a ragione di competenza me-
glio non valga simili funzioni affidare alla 
d i re t t a d ipendenza del Ministero di grazia 
e giustizia, il t u t t o a più efficace controllo 
e t u t e l a del pubblico pa t r imonio . 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quali nuove sopravvenienze si affaccino a 
paral izzare anche nei mesi estivi - quando 
ra l len ta il g rande movimento commerciale -
il regolare a n d a m e n t o del servizio ferro-
viario, onde si dolgono v ivamen te i por t i e 
le poche industr ie che nella calda s tagione 
r imangono in v i ta , e v ivamente ne t r agga 
a rgomento la vigile s t ampa per deplorare 
che, non os tan te i g rand i sacrifizi a f f ron ta t i 
dal paese, le cose volgano nella mater ia di 
male in peggio. 

« Cavagnar i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro-di grazia e giustizia in torno ai re-
centi p rovved imen t i presi dal Governo a 
seguito delle u l t ime inchieste sulla magi-
s t r a tu ra . 

« Cavagnar i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quale sia - in seguito alla nuova situa-
zione - l'indirizzo della politica estera i ta-
liana verso il sultano Mulay Hafid, al fine 
di riconoscerne l'autorità in omaggio alla 
volontà nazionale legalmente manifestata; 
di affrettare il ritiro delle truppe straniere, 
nell'interesse della pace europea; di favorire 
l'indipendenza ed il progresso del Marocco, 
che sono collegati con uno dei supremi 
interessi italiani : lo statu quo nel Mediter-
raneo occidentale. 

« Roberto Galli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere come 
intenda provvedere al dovere della manu-
tenzione del porto di Trani completamente 
abbandonata e con quali fondi intenda ese-
guire i lavori di escavazione straordinaria. 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se e quale fondamento possa per avventura 
sortire la notizia apparsa in pubblica stam-
pa, che la Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato - incoraggiata forse dalle prove 
fatte fin qui - abbia approdato alla risolu-
zione di costrurre un naviglio proprio pel 
trasporto dei carboni. 

<c Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi intorno 
ai motivi che determinarono il fallimento 
delle trattative per lo approdo delle nuove 
convenzioni marittime e per sapere quali 
provvedimenti intenda il Governo di assu-
mere. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della marina e della guerra per co-
noscere se e quali utili ammaestramenti 
siano emersi dalle esercitazioni dell'armata 
e dell'esercito in rapporto al servizio ferro-
viario lungo le coste liguri - e circa gli in-
tendimenti del Governo onde la difesa dello 
Stato sia affidata a sicure, tempestive e 
stabili garanzie. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno c i ministri delle finanze e 

di agricoltura, industria e commercio sulla 
necessità di togliere il dazio di entrata sul 
grano. 

« Agnini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno per conoscere se nella patria del di-
ritto ed in pieno secolo ventesimo non si 
trovi altro mezzo per accertare la identità 
delle persone colpite da sentenze penali che 
quello fatto scontare ai poveri signori 
Chiarie di Alessandria - e se la grazia valga 
a sanare le conseguenze di errori, determi-
nati da deplorevoli equivoci - quali prov-
vedimenti intenda il Governo dare affinchè 
il cittadino possa, se incensurato, tranquil-
lamente godersi la pace del domestico foco-
lare al sicuro di omonimiche sorprese della 
ingrata e lamentata fattispecie. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri per conoscerne il 
pensiero su i fatti che hanno determinato 
la soppressione della Compagnia, intitolata 
« Stato indipendente del Congo » e l'annes-
sione di quella regione al Belgio, nei riguardi 
dei rapporti interceduti fra l ' Italia e quella 
Società. 

« Santini » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno ed i ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze e delle poste e dei 
telegrafi per sapere se per rispondere ai voti 
di pubblici comizi è ad eliminare le giuste 
ragioni di dannose agitazioni in Cosenza 
siavi intendimento di provvedere urgente-
mente ai lavori di bonifica interna (dighe 
del Busento e del Crati e ponte sul Busento); 
alla costruzione del palazzo postale e tele-
grafico; al completamento del palazzo delle 
finanze; ed agli aiuti opportuni per la sol-
lecita costruzione di case popolari. 

« Pera ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno sulla necessità di ri-
parare agli inconvenienti cui ha dato luogo 
la erronea interpretazione dell'articolo 29 
del regolamento sanitario 13 luglio 1906 e 
di affrettare, la riforma della Cassa pen-
sioni dei medici condotti. 

« Callaini ». —. 
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« I l sot toscr i t to chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se, di f ron te al r incaro 
ognora crescente quan to ingiustificato, delle 
pigioni in Eoma , che può essere causa di 
grave pe r tu rbamen to dell 'ordine pubblico, 
non creda suo dovere d ' inf renare , con op-
por tuni provvediment i legislativi, la diso-
nesta speculazione dei proprietar i di case. 

« Aroldi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro degli affar i esteri, intorno alla po-
litica i ta l iana negli ult imi avveniment i in-
ternazionali . 

« Eugenio Yalli ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro degli affari esteri in torno agli ul-
t imi avveniment i della penisola balcanica. 

« Alfredo Baccelli ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro degli affari esteri sull 'azione del 
Governo in rappor to coi recenti avveni-
menti internazional i . 

« Albasini-Scrosati ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

ministro degli affari esteri sulla si tuazione 
creata all ' I ta l ia dai recenti avveniment i 
nella penisola balcanica. 

« Chimienti ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro di grazia e giustizia sul modo come 
procede la giustizia penale e specialmente 
circa gli appa ra t i dei pubblici d iba t t imen t i , 
e per sapere se al pubblico ministero, du-
ran te lo svolgersi delle ud i enze , - s i ano 
consenti te t r a t t a t i v e part icolari colle a l t re 
par t i interessate nel processo, onde accor-
darsi sullo svolgimento di una comune tesi 
di t ransazione nant i il giurì, e da quale 
codice questa nuova procedura sia alimen-
t a t a . 

« Cavagnari ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

pres idente del Consiglio circa l ' andamen to 
della pubbl ica cosa. 

« Cavagnari ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro degli affari esteri sulla polit ica 
i tal iana in rappor to alla presente situazione 
balcanica. 

« De Marinis ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro degli affari esteri in torno al l 'a t-
tua le si tuazione poli t ico-mili tare della pe-
nisola balcanica nei r iguardi del l ' I ta l ia . 

« Santini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

ministro del l ' interno e presidente del Con-
•* siglio circa la condot ta de l l ' au to r i t à pre-

fet t iz ia e la si tuazione i l legalmente ecce-
zionale da questa creata , nei r iguardi del-
l ' i s t i tuto Roncall i di Vigevano. 

« Marazzani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

ministro degli affar i esteri per conoscete il 
pensiero del Governo sugli ul t imi avveni-
menti nei Balcani . 

« Capece-Minutolo ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

ministro degli affari esteri sulla condot ta 
del Govèrno di f ron te agli avveniment i della 
penisola balcanica. 

/ « Di Scalea ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro degli affari esteri sui precedent i 
diplomatici dei f a t t i avvenut i nella peni-
sola balcanica e sulla si tuazione che questi 
f a t t i creano all'Italia.^ 

« Frade le t to ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

presidente del Consiglio efministro dell 'in-
terno, sulla violazione della l ibertà di riu-
nione di re t ta ad impedire i l^dibatt i to del 
popolo i tal iano in t ema di jpol i t ica estera. 

« Mirabelli ».§ 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

ministro degli affari esteri sugli ult imi av-
venimenti che si sono svolti nella penisola 
balcanica. 

« De Novellis ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro degli affari esteri sui casi d 'O-
riente. 

« Barzilai ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

ministro degli affari èsteri sulla situazione 
nella Somalia i ta l iana . 

« Albasini-Scrosati ». 
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« I l sottoscrit to chiede d'interpellare i J 
ministri dell ' interno, dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, sui 
provvedimenti necessari a prevenire ed al-
leviare la piaga della disoccupazione che 
anche nelle campagne si va allargando preoc-
cupante e penosa. 

« Mauri ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro dei 
lavori pubblici sull 'urgenza di provvedere 
alla costruzione delle strade rotabil i di 
B o v a , Palizzi, S. L u c a , e consortile E-eg-
gio-Cataforio-Cardeto, in esecuzione alla 
legge per la Calabria, ed in omaggio ai vi-
tali interessi di comuni ammiseriti da vec-
chie e recenti sventure. 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e degli affari 
esteri sulla opportunità di provocare dalla 
Confederazione svizzera l 'a l largamento del 
secondo tunnel del Sempione, previsto del 
t ra t ta to internazionale del 25 novèmbre 1895 
e dalla convenzione del 16 maggio 1903 e 
sulla necessità di applicare il secondo bi-
nario sulle linee d'accesso al Sempione. 

« Falc ioni ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere: 
1° se imperizia o insufficienza furono le ra-
gioni, per le quali le opere di garanzia an-
nunciate con t a n t a sicurezza, e con t a n t a 
spesa eseguite divennero inefficaci ad impe-
dire il r iversamento di spaventevoli lave di 
fango sulla c i t tà di Ees ina , e sugli altri 
paesi della plaga vesuviana; 2 } se e quali 
provvedimenti definitivi intenda adottare 
per evitare la ripetizione più volte avve-
nuta di quelle lave di fango ad un' intera 
regione, con la perenne minaccia alla vi ta 
ed alle sostanze degli abi tator i di quelle 
contrade. 

« Placido ». 

« Il sottoscrit to chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere, 
quali ragioni hanno finora impedito l 'esecu-
zione dei lavori di bonifica degli alvei Buon-
giovanni e Far ina , ordinati dalla legge del 
1906, sui provvedimenti p e r i danni dell'eru-
zione del Vesuvio. Chiede inoltre se dopo 
la recente constatazione, che se i lavori non 

si fossero trascurat i , tre centri jpopolosi: San 
Giovanni a Teduccio, San G-iorgio a Cre-
mano, B a r r a , sarebbero rimasti immuni da 
danni, la promessa fat tas i , di iniziare i la-
vori fra un mese, come tardivo ossequio 
alla legge in vigore, si possa attenderla con 
animo tranquillo, oppure s ' intende, in di-
spregio della legge, continuare a ritenere 
per alveo vesuviano, ed il più importante 
fra tutt i , una strada, cioè la Bernardo Qua-
ranta , la più t rans i ta ta ,perchè la più breve 
che mette in comunicazione S. Giovanni a 
Teduccio, S. Giorgio a Cremano e B a r r a , 
strada palazziata ed ab i ta ta in tu t to il suo 
percorso nei bassi, per modo, che ogni più 
lieve pioggia li al laga, facendo poi nella 
corsa torrenziale vit t ime e producendo 
danni considerevolissimi. 

« Proto-Pisani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, circa i recenti prov-
vedimenti sul caso Testa per conoscere in 
primo luogo come abbia potuto, nonostante 
l 'aperto travisamento di fatt i e di date, an-
teporre il parere della Commissione dei ri-
corsi sulla esclusione del Testa dall 'avan-
zamento al parere del Consiglio di S t a t o a 
sezioni riunite che già aveva giudicato tale 
esclusione i l legitt ima al pari di tut t i i con-
secutivi provvedimenti; per conoscere in se-
condo luogo come abbia potuto tener fermo 
il decreto 30 marzo 1902 insanabi lmente 
nullo per la r iconosciuta falsità delfa moti-
vazione che ne è parte i n t e g r a n t e ed inscin-
dibile; per conoscere infine se intenda col-
pire le gravi superiori responsabil i tà emer-
genti dalla stessa relazione della Commis-
sione e quelle gravissime da ultimo denun-
ciategli a carico della direzione generale di 
fanter ia . 

« Ca mero ni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici intorno ai ri-
sultati tecnici e finanziari dell'esercizio fer-
roviario dello S ta to . 

« Abignente ». 

« I l sottoscri t to interpella il Presidente 
del Consìglio dèi ministri è i ministri degli 
affari èsteri e della guerra sulla imprepa-
razione politico militare di f ronte ai ¿ r a r i 
e preveduti avvenimenti d'Oriente. 

« Felissent ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri sulla politica 
italiana in rapporto alla situazione della 
Bosnia-Erzegovina e specialmente circa il 
perpetuarsi di un regime oppressivo, offen-
sore del diritto delle genti. 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica sulla ne-

- cessità, già fatta osservare nello scorso mag-
gio, di estendere a tutte le provincie i be-
nefìci concernenti la costruzione degli edifìci 
scolastici della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per aiutare i comuni a far sorgere la casa 
della scuola che è asilo e redenzione, ne-
cessità di cui si rese interprete lo stesso re-
latore dell'ultimo bilancio di questo Mini-
nistero. 

« Eomussi ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri delle peste e dei telegrafi e dei lavori 
pubblici sulla convenienza e sulla giustizia di 
istituire servizi automobilistici postali com-
binati colle ferrovie, in località importanti 
non ancora servite da strade ferrate. 

« Gallai ni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri sulle condizioni 
presenti della nostra colonia nella Somalia. 

« Del Balzo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per sapere perchè non si combatta 
in Puglia la fillossera come si è fatto nel 
resto d'Italia. 

« De Viti de Marco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per sapere se o con quali mezzi 
esso intende venire in aiuto della crisi che 
attraversano le Puglie. 

« De Viti de Marco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze per sapere i motivi 
per i quali si è respinta la domanda del-
l'Amministrazione provinciale di Cosenza 
e dei Comuni di quella provincia per i prov-
vedimenti di sgravio per la siccità che ha 
eliminato ogni reddito in quelle contrade. 

« Turco ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e delle finanze 
sulla domanda di espropriazione. per pub-
blica utilità presentata dalla « Società per 
le forze Idrauliche della Liguria » con l'in-
tento di procedere alla formazione di un 
lago artificiale lungo il territorio di Val 
d'Aveto a sviluppo di energia elettrica, e 
sulla domanda identica proposta da altri 
enti, nello intento di derivare dai Monti 
delle Lame in detta Valle d'Aveto le sor-
genti Giarole che beneficano col loro de-
flusso i grandi territori di Magnasco Ceri-
sola, Villa Noce e Bezzoaglio e servono 
alle numerose famiglie in quelle località 
nate e residenti. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sul « caso 
Campanozzi ». 

« De Felice-Giù Arida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro del-
l' istruzione pubblica, intorno ai rimedi 
atti a combattere la persistente mancanza 
di insegnanti per le scuole elementari ru-
rali. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del te-
soro, circa la necessità di estendere alle pro-
vincie dell'Italia Centrale, che ne sono 
escluse, e della Settentrionale le disposi-
zioni per l'istruzione elementare contenute 
nella legge 15 luglio 1906, n. 383, special-
mente nella parte che riguarda i concorsi 
dello Stato per la costruzione degli edifizi 
scolastici. 

« Comandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri dell'agricoltura, industria 
e commercio, dei lavori pubblici e delle 
finanze, sugli intendimenti del Governo in 
ordine alle attuali condizioni economiche 
della regione pugliese. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro degli affari esteri sui recenti avve-
nimenti della politica balcanica. 

« Artom ». 
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« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n o r p e l l a r e il 
p r e s iden t e del Consiglio e il min i s t ro degli af-
f a r i ester i snl dovere del Governo di ch iedere 
r i p a r a z i o n e per le offese f a t t e al n o m e i ta-
l iano e le v iolenze commesse con t ro gli s tu-
den t i i t a l i an i in V ienna , v io lenze che non 
si r i n n o v e r e b b e r o più se venisse i s t i t u i t a , 
secondo il d i r i t t o , l ' U n i v e r s i t à i t a l i ana in 
Tr ies te . 

« Romuss i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede di i n t e rpe l l a re il 

min i s t ro degli a f fa r i es ter i sui f a t t i di 
V i e n n a . « Ba rz i l a i ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
min i s t ro dei l avor pubb l i c i per sapere qual i 
p r o v v e d i m e n t i c reda di p r e n d e r e in v i s ta 
del pess imo ma te r i a l e ro t ab i l e che v iene 
a d o p e r a t o pei v iagg ia to r i sulle linee fer ro-
viar ie B e n e v e n t o - C a m p o b a s s o - T e r m o l i , e 
C a m p o b a s s o - I s e r n i a , spec i a lmen te per le 
locomot ive , le qual i , pe rchè t r o p p o vecchie 
non sono più a d a t t e al servizio di t r a -
zione. 

« Bava nello ». 
P R E S I D E N T E . T u t t e le in t e rpe l l anze 

delle qual i si è d a t a l e t t u r a , s a r a n n o in-
sc r i t t e ne l l 'o rd ine del g iorno, s empre che da 
p a r t e dei minis t r i i n t e ressa t i non sorgano 
opposizioni . 

Seguono due mozioni . U n a del l 'onore-
vole Mirabel l i era s t a t a t r a smessa agli Uf-
fici, in pr inc ip io di s e d u t a , ins ieme con 
a l t r e p ropos te , pe rchè p o r t a n t e la sola sua 
firma; e ciò, secondo l ' a r t i co lo 124 del re-
g o l a m e n t o . Ora però è s t a t a r i p r e s e n t a t a 
con le dieci firme. 

Si dia l e t t u r a delle due mozioni . 
M O R A N D O , segretario, legge: 
« La Camera approva la politica estera 

del Ministero». 
« Fusinnto, Marsengo-Bast ia ,Reg 

gio, Ferraris Carlo, Morelli -
Gualtierotti, Majorana Angelo, 
De Riseis, Maraiui Clemente, 
Pozzi Domenico, Crespi Silvio ». 

« La Camera - considerando che la po-
litica estera non dev'essere un mistero per 
la Nazione che paga di sangue e di borsa, 
e che il Parlamento non dev'esser chiamato 
a 'buttare la «abbia sui patti compiuti - ri-
solvo che, nella intelligenza razionale e. li -
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berale dell'articolo 5 dello Statuto, tu t ta 
quanta l 'azione diplomatica, importino i 
trattati realmente od eventualmente un 
onere finanziario, debba sottoporsi all'esame 
e al s indacato del potere legislativo. 

* Mirabelli, Vallone, Valeri, 
Chiesa, Comandini. Gattorno, 
Romussi, Campi, Fera, Bar-
zilai ». 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole p re s iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io d ich ia ro che il Go-
ve rno a c c e t t a t u t t e , l e in te rpe l l anze , e la di-

i scussione i m m e d i a t a delle moz ion i che si 
r i fe r i scono alia j joli t ica es te ra ; e credo anzi 
o p p o r t u n o di agg iungere che s a r à b e n e u-
nire ad essa a n c h e la discussione di quel le 
i n t e r rogaz ion i che sì r i fe r i scono al mede-
s imo a r g o m e n t o . 

Si t r a t t a di u n a delle più i m p o r t a n t i di-
scussioni , che possano fars i , di u n a discus-
sione, cioè, che tocca i più alti, in teressi del 
Paese : mi s,embra d u n q u e , ne l l ' i n t e res se 
stesso della ser ie tà del la cosa, assai oppor-
t u n o che p roceda ad u n a discussione 
non i n t e r r o t t a . P e r ques t a r ag ione io do-
m a n d o che mozioni , i n t e rpe l l anze ed in ter-
rogazioni , s iano insc r i t t e ne 11' ord ine del 
g iorno della s e d u t a di m a r t e d ì p r i m o di-
cembre . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le p r e s i d e n t e 
del Consiglio, le mozioni p r e s e n t a t e sono 
due . L a p r i m a è quel la de l l 'onorevole Fus i -
na to , sul la discussione della qua le inv i te rò 
gli onorevol i i n t e r p e l l a n t i ad iscriversi, a 
n o r m a del l ' a r t icolo 127 del r e g o l a m e n t o , 

Vi è poi la mozione de l l 'onorevole Mi-
rabell i , che è di n a t u r a pregiudiz ia le . Desi-
dererei di sape re se l ' onorevo le p res iden te 
del Consiglio i n t e n d a che anche q u e s t a sia 
compresa nella discussione un ica , 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ecco : la mozione del-
l ' onorevo le Fus i na to , essendo s t a t a presen-
t a t a per p r i m a , ha la p r e c e d e n z a . . . 

P R E S I D E N T E . Pe r regolar i tà ; s ta bene . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo perc iò che. l 'ono-
revole Mirabell i , p e r c h è non si d e b b a n o f a r e 

j due discussioni Separa te su a r g o m e n t i ana -
loghi , p o t r e b b e a'nche egli, come gli ono-

| revoli i n t e rpe l l an t i ; iscr iversi nel la discus-
i sione de l l ' a l t r a mozione , e svolgere a l lora 

gli a r g o m e n t i che c rederà o p p o r t u n i . 

- 24007 — 
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Ma, ripeto, non intendo farne questione 
alcuna, perchè non intendo restringere sotto 
qualsiasi forma, questa discussione così alta 
ed importante. 

MI E AB E li L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Permetta, onorevole Mi-

rabella L'articolo 126 del regolamento sta-
bilisce appunto che quando vi sono due 
mozioni di argomento affine, la discussione 
debba essere una sola. 

M I R A B E L L I . Non ho difficoltà; purché 
dopo lo svolgimento della mozione Fusi-
nato segua lo svolgimento della mozione 
mia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio osserva che, per quanto la 
mozione da lei presentata possia avere un 
aspetto ed un contenuto,,teorico, pure, in 
una parte almeno, essa si riferisce all'argo-
mento dell'altra mozione; quindi la discus-
sione deve essere unica a norma dell'arti-
colo 126 sopra citato. Perciò, anch'ella, 
come tutti gli onorevoli interpellanti, do-
vrebbe iscriversi sulla prima mozione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. L'articolo 126 del re-
golamento della Camera dice così : « Qua-
lora la Camera lo consenta, più mozioni 
relative a fatti ed argomenti identici, e 
strettamente connessi, potranno fare og-
getto di una sola discussione ». 

E l'articolo 127 dice : « Qualora una o 
più interpellanze o mozioni siano state fatte 
oggetto di una unica discussione, le mozioni 
hanno la precedenza sulle interpellanze ». 
Quindi ella parlerà subito dopo l'altro pre-
sentatore di mozione. Ma poiché gli interpel-
lanti possono rinunziare alle loro interpel-
lanze, verificandosi tale ipotesi essi vengono 
inscritti sulla mozione in discussione subito 
dopo il proponente di essa e delle mozioni 
eventualmente ritirate a norma degli arti-
coli precedenti. 

Ora nel caso in esame sono due le mo-
zioni, onde le interpellanze verrebbero su-
bito dopo le due mozioni che sono inscritte 
all'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'articolo del regola-
mento citato dall'onorevole presidente del 
Consiglio parla di mozioni eventualmente 
ritirate. In un certo senso, sembrerebbe 
quindi che anche quella dell'onorevole Mi-
rabelli fosse ritirata ; ma ciò non gli impe-

dirà di parlare subito dopo il proponente 
della prima mozione. 

Resta dunque così stabilito. 
CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. Parlo come altro degli interpel-

lanti ; non posso oppormi alla proposta del-
l'onorevole presidente del Consiglio di rin-
viare ancora di cinque giorni la discussione 
ma devo dichiarare che evidentemente il 
Governo, assente poc'anzi dalla discussione 
di una semplice interrogazione riflettente 
il sequestro di un nastro tricolore da parte 
dell'Austria, ora intende dilazionare la più 
grave discussione sulla sua politica estera 
che è di ossequio all'Austria... (Rumori). 

Voci. No, no ! 
P R E S I D E N T E . Non entri nel merito, 

onorevole Chiesa ; non posso permetterle 
di anticipare lo svolgimento della sua in-
terpellanza. 

CHIESA.Voglio spiegare la ragionepercui 
noi accettiamo a malincuore il rinvio com-
prendendo che il Governo non si sente di di-
scutere sulla politica estera (Rumori) in un 
momento in cui nel paese è un fremito di 
sdegno per la violazione dei più sacri prin-
cipi di nazionalità. Noi da questo posto, in-
tendiamo che vada dal Parlamento italiano 
una espressione d'affetto a quei giovani del-
l'Università di Vienna che sostengono, come 

| sacro manipolo, quelli che sono i diritti su-
premi alla loro italianità. (Applausi all'e-
strema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . In sostanza ella accetta 
| che la discussione sia fissata martedì; dun-
' que è inutile aggiungere altro. 

CHIESA. No, non è inutile, signor.Pre-
sidente. 

P R E S I D E N T E . Vi sono anche altri, e 
non il Governo soltanto, che desiderano an-

, dare a martedì, e magari più oltre... (Ilarità). 

Su,r<Ti!iiie dei ¡avori parlamciilaii. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I NI, ministro dei lavori pub-
blici. Dichiaro di accettare l'interpellanza 
presentata dall'onorevole Abignente per co-
noscere i risultati dell'andamento tecnico 
e finanziario dell'amministrazione delle fer-
rovie di Stato. 

Anzi lo ringrazio vivamente di averla 
! presentata e porgo la più deferente pre-
! ghiera a tutti gli onorevoli colleghi che nu-
, trano qualche perplessità siili' andamento 
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dell'esercizio delle ferrovie di Stato o cre-
dano di poter dare suggerimenti, di prender 
parte alla discussione di questa interpel-
lanza. Ed invero io ritengo nell'interesse 
pubblico che le manifestazioni unilaterali 
di perplessità e di dubbi non giovino al buon 
andamento dell 'Amministrazione, e che solo 
da una discussione in contradditorio possa 
venire la luce. 

Aggiungo che, poiché tra pochi giorni 
Scirri distribuita alla Camera la relazione 
della Direzione generale sull 'andamento 
delle ferrovie dello Stato nel decorso anno, 
10 attenderò a rivolgere alla Camera la pre-
ghiera - ed ho in ciò il consenso del presi-
dente del Consiglio - che tale discussione sia 
fissata in un giorno determinato all'infuori 
del lunedì destinato alle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I l ministro 
dei lavori pubblici si riserva di chiedere, 
a suo tempo, che sia fissato il giorno della 
discussione. 

Co nunicaiioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

11 seguente telegramma : 
« A Lei e agli onorevoli colleghi che 

diedero generoso tributo di omaggio alla 
memoria del compianto mio figlio, porgo 
i sensi del mio profondo ringraziamento, 
pari all' ineffabile cordoglio. 

« Giulia B a r b a r a Massimini. ». 

L a seduta termina alle 16.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto del dise-
gno di legge: 

Disposizioni per agevolare le operazioni 
di trasferimento e di t ramutamento delle 
rendite nominative (1073). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Riordinamento delle Camere di com-
mercio del Regno (1027). 

4 . Modificazioni alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gli infor tuni degli 
operai sul lavoro (965). 

5. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 

oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà {Titoli II, V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 

6. Convalidazione del regio decreto 1° 
set tembre 1906, .n. 503, e modificazioni al 
repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

7. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del t ra t tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

8. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

9. Mutualità scolastiche (244). 
10. Piantagioni lungo le strade nazionali, 

provinciali e comunali (171-B). 
11. Modificazioni alla tariffa generale dei 

dazi doganali (445). 
12. Rinsaldamento, rimboschimento e si-

stemazione dei bacini montani (538). 
13. Proroga del termine stabilito dall'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

14. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

15 Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d' industria (682), 

16. Istituzione di una Cassa di mater-
nità (191). 

17. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Berna , 26 settembre 1906, 
per 1' interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

.18. Convalidazione del regio decreto 17 
aprile 1907, n. 179, Che modifica le tare le-
gali dgli oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). (Sospe sa la discussione — Delibera-
zione della Camera 2 aprile 1908). 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputato Todescliini per il reato di diffa-
mazione (927). 
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I 
23. I s t i tuz ione in R o m a del Circolo delle 

armi di terra e di mare (959). 
22. Ispezioni d i d a t t i c h e e disciplinari 

delle scuole medie (623). 
23. Aggregazione del c o m u n e di F a n o 

Adr iano al m a n d a m e n t o d i M o n t o r i o al Vo-
mano (241). 

24. Giudizio dei Consigli di P r e f e t t u r a 
sui cont i dei tesorier i comunal i (960). 

25. JSTuovo ruolo organico del personale 
delle b i b l i o t e c h e g o v e r n a t i v e (983). 

26. Svo lg imento , s tabi l i to per la t o r n a t a 
di mar ted ì 1° d icembre , delle mozioni , in-
terpe l lanze ed interrogazioni sulla pol i t ica 
e s t e r a / :, 

E R R A T A - C O R R I G E . 

JSTel resoconto della seduta del 18 giugno 
anno "corrente; a pagina 22969, per errore di 
impaginaz ione , pr ima delle interrogazioni , 
fu omessa, e si in tende ivi r ipr is t inata , la 
seguente : 

Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla l e t tura una proposta di legge 
del l 'onorevole Graffagni. Prego l 'onorevole 
segretario di leggerla. 

S C A L I N I , segretario, dà l e t t u r a della se-
guente proposta di legge: 

Proposta di legge de deputato Graffagni. — 
Estensione dei benefici accordati ai già ap-
partenenti alla Corporazione dei facchini 
del porto di Genova con la legge 23 marzo 
1879, n. 4878, serie II, che abolisce il fac-
chinaggio privilegiato nei porto di Genova. 

Art . 1. 

È consol idata in lire 48,000 la s o m m a in 
origine di lire 60,000 s t a n z i a t a a n n u a l m e n t e 

in bi lancio a termini del l 'art icolo 3 della 
legge 23 marzo 1879, n. 4878, serie I I . 

L 'erogazione dei soccorsi provenient i 
dalla stessa, oltre a g l f a t t u a l i iscr i t t i in se-
guito a l l 'appl icazione della d e t t a legge 23 
marzo 1879, n. 4878, serie I I , sarà altresì 
estesa a benefìzio dei facchini superstit i 
della disciolta Corporazione dei facchini de-
gli scali del porto di Genova i quali diven-
nero inabil i al lavoro dopo che la de t ta 
legge andò in vigore e non furono iscritt i 
negli elenchi precedent i . 

Lo s t a n z i a m e n t o sopra indicato , dimi-
nuito in proporzione alle a c c e r t a t e mort i 
dei sussidiati, cesserà in t i e ramente quando 
non sia più in v i ta a lcuno di essi. 

Art . 2. 

L a Camera di commerc io ed art i di Ge-
nova concorrerà a n n u a l m e n t e con due de-
cimi della spesa to ta le , il municipio di Ge-
nova con due decimi e la provinc ia di Ge-
nova con un decimo. 

Art. 3. 

Provvederà alla iscrizione, all' assegna-
mento e alla distribuzione dei sussidi, la. 
Commissione is t i tui ta dall 'art icolo 4 della 
c i ta ta legge 23 marzo 1879, n. 4878. 

P R O F . E M I L I O P I O V A N E L L I 

Capo dell' Ufficio di Revisione e Stenografìa 

Roma, 1908. — T p. della Camera dei Deputati. 


